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VIRUS AGGRESSIVO IN RIANIMAZIONE PAZIENTE CON BRONCHITE CRONICA

A Bari la settima vittima
dell’influenza in Puglia
Un 47enne muore all’ospedale San Paolo
Non si era vaccinato. Accuse ai medici di base

BARILE A PAGINA 12 >>

IL NUOVO CAPO DELLO STATO PLAUSO CORALE AL DISCORSO. PRIORITÀ LA LEGGE ELETTORALE CON LA LOTTA ALLA MAFIA E AL TERRORISMO

Mattarella conquista tutti
«Sarò arbitro imparziale, ma aiutatemi. Avanti con le riforme»
Berlusconi ricuce a metà con Renzi: un birichino, ora vedremo

IL CASO I CALCIATORI GIÀ SENTITI DOVRANNO RI-TESTIMONIARE

Sulle partite truccate
nuovo giudice a Bari
Azzerato il processo

AL QUIRINALE
UNA VITTORIA

POSTUMA
DI ALDO MORO
di GIOVANNI VALENTINI

IL PREMIER DILAGA
MA LA DESTRA ITALIANA

NON HA UN’IDEA
PER CONTRASTARLO

di DOMENICO CROCCO

A PAGINA 17 >>

È
stato un messaggio di
alta dignità istituzio-
nale quello che Sergio
Mattarella ha pro-

nunciato ieri nell’aula di Mon-
tecitorio: un’aula, definita un
tempo “sorda e grigia”, che gli
ha tributato 42 applausi in una
trentina di minuti, con il senso
liberatorio di un’assemblea rap-
presentativa che affida il Paese
a una nuova guida e lo Stato a un
nuovo Capo. Un discorso d’in -
sediamento che, in un nome del
“patto sociale” sancito dalla Co-
stituzione, impone oggi all’Ita -
lia una “Agenda esigente” nel
segno della libertà e dell’ugua -
glianza. Un appello dalla parte
dei cittadini, in particolare del-
le donne e dei giovani, per in-
vocare una politica come “ser -
vizio al bene comune” e ridurre
le distanze fra le istituzioni e la
gente. Senza dimenticare le le-
gittime aspettative e le speranze
del nostro Mezzogiorno.

SEGUE A PAGINA 17 >>

K
afkiana o grottesca.
Scegliete voi l’agget -
tivo che più si adatta
a commentare il pro-

cesso barese sul calciommesse.
Quello delle partite truccate

in serie B (Salernitana e Tre-
viso), vendute dai nostri eroi del
pallone - secondo l’accusa - per
220mila euro. Ricordate? Bari di-
ventò la Sodoma e Gomorra del
Belpaese sportivo. Con schizzi di
fango che ricoprirono mezza cit-
tà, fino alla discesa nell’infer no
col derby venduto al Lecce.

Bene, dopo sette anni dalle
partite incriminate, si ricomin-
cia. Cioè, quanto fatto fino ad
oggi non serve a nulla. Cancel-
lato. Come con un colpo di spu-
gna. Le sette udienze celebrate?
Tempo perso. I testimoni? Do-
vranno testimoniare di nuovo.
Le assenze illustri, le multe, la
minaccia degli accompagna-
menti coatti, le dichiarazioni?
I nu t i l i .

CONTINUA A PAGINA 22 >>

IL PARADOSSO
DI UN PAESE

T R AG I C O
MA NON SERIO
di GAETANO CAMPIONE

STORICO VOTO FECONDAZIONE CONTRO LE MALATTIE GENETICHE

Sì da Londra ai bambini
col Dna di tre genitori

L A B O R ATO R I O Embrioni
congelati

IL VIDEO DEI TERRORISTI ISLAMICI DELL’ISIS

Quel pilota
arso vivo
dai «barbari»

NEL VIDEO
Il pilota
giordano
poco prima
dell’esecuzione
nell’immagine
tratta dal sito
di intelligence
«Site»

SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3, 4, 5 E 6 >>

SERVIZIO A PAG. 13 >>

CALCIO TRUCCATO Punto e a
capo il processo a Bari

LONGO A PAG. 22 >>

PROMOSSI E BOCCIATI

Partita del Colle
le pagelle
ai protagonisti

COZZI A PAGINA 6 >>

IL RICORDO IN AULA

Dal marò Latorre
il grazie
al neopresidente

SERVIZIO A PAG. 3 >>

l La Camera dei Comuni
inglese ha approvato l’introdu -
zione d’una tecnica rivoluzio-
naria che prevede la creazione
di embrioni col Dna di tre «ge-
nitori». Ciò dovrebbe consen-
tire alle donne portatrici di ma-
lattie mitocondriali gravi (co-
me la distrofia muscolare) di
avere figli sani.

S’erano espresse contro il
provvedimento sia la Chiesa
inglese sia la Chiesa cattolica.

SERVIZIO A PAGINA 13 >>

I N S E D I A M E N TO Tappa al Milite ignoto per il presidente Mattarella

SVOLTA NELL’INCHIESTA PER I LAVORI SUL COSTONE ROCCIOSO

Gagliano, la Procura
mette i sigilli al Ciolo
indagato il sindaco

G AG L I A N O Sequestri al CioloSERVIZI IN CRONACA >>
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RIFIUTI IERI IL PUNTO DELLA SITUAZIONE NELLA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE AMBIENTE

Allarme-ecotassa
Lecce rischia
l’intero balzello

Il capoluogo attestato attorno
al 23% di raccolta differenziata

Con il nuovo appalto al palo
impossibile raggiungere livelli elevati

l Lecce torna a fare i conti con lo spettro dell’ecotassa
per il 2015. Il punto della situazione è stato fatto ieri a
Palazzo Carafa nel corso della riunione della Commis-
sione ambiente. Sarà impossibile, infatti, raggiungere la
quota di raccolta differenziata del 65% per evitare che i
costi a carico del Comune vengano quasi triplicati.

BACCA A PAGINA VI >>

C I C LO
DEI RIFIUTI

La quasi
totalità
dei comuni
salentini
non riuscirà
ad evitare
l’aggravio
delle spese
per lo
smaltimento
in discarica

.

GAGLIANO DEL CAPO LA PROCURA INTERVIENE SUL DISCUSSO PROGETTO PER LA SICUREZZA DEL COSTONE ROCCIOSO A STRAPIOMBO SUL MARE

Scatta il sequestro al «Ciolo»
Indagato il sindaco Buccarello, che tira dritto: «Gli interventi erano necessari»

SIGILLI L’insenatura del Ciolo, ieri il sequestro eseguito dalla Forestale

Una battaglia da 1,5
milioni di euro, con la

dura opposizione
degli ambientalisti

l GAGLIANO DEL CAPO. Se -
questrato il cantiere dei lavori
al «Ciolo». Interviene la Pro-
cura sul discusso progetto di
messa in sicurezza del costone
roccioso a strapiombo sul ma-
re, del valore di un milione e
mezzo di euro. Si ipotizza il
reato di deturpamento di bel-
lezze naturali e il sindaco di
Gagliano Antonio Buccarello è
finito nel registro degli inda-
gati. Il primo cittadino però
tira dritto: «Quei lavori sono
necessari e lo dimostreremo».
Il fronte del «no», rappresen-
tato dal sindaco di Tiggiano
Ippazio Antonio Morciano, cri-
tica invece l’ostinazione a por-
tare avanti un progetto definito
« d eva s t a n t e » .

SERVIZI A PAG. XIII >>

INCIDENTE IN VIA MONTERONI

Anziano travolto
sulle strisce
muore al «Fazzi»

l Viene investito da un’auto e muore dopo due giorni
in un letto dell’ospedale «Vito Fazzi». Così si è spento
Vittorio Mantovani, 69 anni, di Arnesano. L’incidente,
che si è poi rivelato fatale, si è verificato nel tardo
pomeriggio di sabato. Il pensionato stava attraversando
via Monteroni quando è stato travolto da una Mercedes
200, condotta da un 47enne. In un primo momento le sue
condizioni non sembravano particolarmente gravi, ma
con il passare del tempo il quadro clinico è precipitato. I
familiari hanno sporto denuncia e la Procura ha avviato
u n’i n ch i e s t a .

CAPPELLO A PAGINA IV >>

PORTO CESAREO
Al Bano si tira fuori
«Sindaco io?
No grazie, abdico»

VALERIO A PAGINA XI >>

LEVERANO
Vessato e seviziato
dal baby-branco
Nei guai 14enne

SERVIZIO A PAGINA X >>

L’INDUSTRIA DELLE VACANZE
FRENATA DALLA BUROCRAZIA

di MAURO DELLA VALLE*

TOGHE AL VOTO ECCO IL NUOVO CONSIGLIO DELL’ORDINE. IL VINCITORE PORTA CON SÉ 11 CONSIGLIERI

Avvocati, Fatano pronto al bis
Il presidente uscente ottiene 1.131 voti. Altavilla si ferma a 1.048

AV VO C AT I Il nuovo Consiglio dell’Ordine

l Nasce il nuovo consiglio dell’Or -
dine degli avvocati. Nella tarda mat-
tinata di ieri sono stati proclamati i
nuovi 21 membri, che resteranno in
carica fino al 2018. Il più suffragato è
stato il presidente uscente Raffaele Fa-
tano, che si afferma con 1131 voti,
seguito da Roberta Altavilla con 1048
preferenz e.

«Ora c’è molto da lavorare», com-
menta il vincitore, già pronto per il
secondo mandato, «e cercheremo di fare
del nostro meglio».

OLIVA A PAGINA III >>

ECONOMIA
Arriva la ripresa
più imprese
nel Salento
nell’arco del 2014

CASILLI A PAGINA V >>

CRIMINALITÀ
Banditi scatenati
a Copertino
Galatone
e Collemeto

SERVIZIO A PAGINA IX >>

L’EMERGENZA
Xylella, è conto
alla rovescia
per la nomina
del commissario

SERVIZIO A PAGINA VII >>

L
’interrogativo che
pongo a me stesso è il
seguente: il turismo
balneare quanto ha

contribuito alla crescita del
territorio e quanto può farlo
ancora? O in termini più di-
retti, le spiagge e le coste del
nostro Salento sono state e
sono l’elemento più apprezzato
dai turisti che, come noto, han-
no scelto più numerosi il mare
del Salento che quello della
Sarde gna?

La risposta è inequivocabile:
sì.

Ma oltre che compiacerci
dei risultati è bene pensare
anche al futuro: attraverso dei
servizi destagionalizzati le
spiagge e le coste del Salento
sono in grado nel futuro di
detenere il primato dell’attra -
zione nel turismo balneare ita-
liano?

Bene, temo che la risposta
sia negativa.

CONTINUA A PAGINA VI >>
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SLOGAN CONTRO GLI ABUSI PREMIATI GLI STUDENTI VINCITORI DELLA PRIMA EDIZIONE DEL CONCORSO

«Ancora poche denunce anti-bulli»
Il Prefetto di Bari: «Ci aspettavamo di più dal numero verde»

NORMAN ATLANTIC LA DENUNCIA DEL CODACONS: «ESTRATTI DATI CARENTI, PARZIALI E INSUFFICIENTI PER LA RICOSTRUZIONE DELLE CAUSE DEL NAUFRAGIO»

Dalle scatole nere soltanto rumori
è buio sulle ultime ore del traghetto

SANITÀ
IL VIRUS AGGRESSIVO

RIMPALLO DI RESPONSABILITÀ
Germinario: «I medici di base non ci
mandano i tamponi faringei». Anelli: «È il
sistema informatico che non funziona»

A Bari la settima vittima
dell’influenza in Puglia
Un 47enne muore all’ospedale San Paolo. Non si era vaccinato

LUCA BARILE

l Sale a sette, con la morte di un paziente 47enne
nell’ospedale San Paolo di Bari, il numero dei decessi
registrati fino ad ora in Puglia, per complicazioni legate
all’influenza. La notizia si è diffusa ieri in mattinata
mentre era in corso, nella stessa struttura sanitaria, un
incontro tra medici organizzato dalla locale Asl sul tema
del presunto picco della diffusione del virus, preannun-
ciato per le prossime settimane. L’uomo si trovava nel
vicino reparto di rianimazione, dove era stato ricoverato

con gravi problemi respiratori e un qua-
dro generale, a quanto pare, già molto
compromesso (era afflitto da bronchite
cronica). Ma è su un particolare che si
gioca la partita della «corretta informa-
zione», come l’hanno definita i relatori
del dibattito a proposito della gestione e,
soprattutto, della prevenzione dell’e pi-
demia. La settima vittima dell’H1N1,
che già flagellò l’Italia intera con la pan-

demia del 2009, non era vaccinata.
Lo ha fatto sapere Daniele Amoruso, capo ufficio

stampa del Policlinico barese, dove la direzione generale
ha costituito un’apposita «task force», un gruppo di me-
dici addetti esclusivamente all’emergenza influenza in
collaborazione con l’Asl Bari. Sulla vaccinazione, infatti,
hanno insistito nel dibattito al San Paolo. Dall’ultimo
report dei medici di famiglia, risultano 1283 casi di per-
sone colpite da influenza in Puglia. I nuovi dati saranno
pubblicati a breve dal ministero della Salute. Non si
conoscono ancora, invece, i risultati della campagna vac-
cinazioni. Il presidente dell’Ordine dei Medici, Filippo
Anelli, ipotizza che si possa arrivare a una copertura del

50%, a fronte del 61% dello scorso anno.
«Colpa della campagna di terrore fatta in questi anni ed

in particolare quest’anno» dice Anelli. Ma sono stati
proprio i medici di famiglia a essere chiamati in causa nel
dibattito di ieri al San Paolo. Diversi medici presenti,
soprattutto pediatri, li hanno definiti i «grandi assenti».
Accusa che Anelli non accetta e replica: «non ci stiamo
allo scaricabarile». E ricorda i malfunzionamenti nel
sistema informatico, mai digerito dai medici, che è stato
fornito in dotazione per la trasmissione dei dati. Sull’ar -
gomento, la professoressa Cinzia Germinario, coordi-
natrice dell’osservatorio epidemiologico regionale del Po-
liclinico ha sottolineato la scarsa collaborazione della rete
di «sentinelle», composta da medici di famiglia ai quali è
richiesto l’invio periodico di tamponi faringei all’osser -
vatorio. Oltre la vaccinazione di massa, che l’Asl ha
ribadito, è stato sottolineato il pericolo dell’H3N2.

Si tratta dell’altro ceppo del tipo A dell’influenza, a cui
appartiene anche il ceppo H1N1. L’H3N2 è molto meno
diffuso. Fu isolato per la prima volta in Italia nel Po-
liclinico di Bari, a ottobre scorso, ma una settimana prima
avevano scovato a Palermo l’H1N1. Capire come si muove
il virus, nei suoi vari ceppi, diventa fondamentale per il
ministero, dove si dettano le linee per adeguare i vaccini.
Quelli attualmente disponibili contengono, attualmente,
entrambi i virus, oltre al tipo B, ma non assicurano la
stessa efficacia per tutti i ceppi virali. «Mentre per l’H1N1
(che colpisce nel 92% dei casi, fino ad ora) si arriva ad una
protezione del 75% - ha spiegato la professoressa Ger-
minario - per l’H3N2 si ferma al 25%. E’ fo n d a m e n t a l e
raccogliere i tamponi in maniera tempestiva e a tappeto -
ha aggiunto l’esperta - per sorvegliare la diffusione dell’al -
tro ceppo del virus. I soggetti a rischio restano i malati
cornici (diabetici, cardiopatici, nefropatici) e gli anziani.

IN RIANIMAZIONE
Peggioramento per le

complicazioni in un paziente
con bronchite cronica

Oggi chiude l’«Italian wine weak»
Il vino di Puglia star a New York

22 imprese per un mercato in crescita
Si chiude oggi a New York l’«Italian wine week 2015»

(Iww) partecipata da 22 imprese pugliesi del vino. L’evento,
promosso da Ice, Agenzia promozione all’estero e interna-
zionalizzazione delle imprese italiane, nell’ambito del pro-
getto «Export Sud», punta a consolidare e ampliare l’offerta
enologica italiana in America. Gli Usa sono il primo mercato
estero per i vini italiani: nei primi 11 mesi del 2014 le impor-
tazioni sono incrementate del 6,3% rispetto al 2013 e il 2015
promette anche meglio. «Nella “grande mela” - ha detto l’as -
sessore regionale allo Sviluppo, Loredana Capone - oggi
sono protagonisti i vini pugliesi: Primitivo, Negroamaro, Ro-
sati. Fanno fare bella figura e promuovono non solo le canti-
ne ma la Puglia intera. Sono vini eccellenti che rispecchiano
fedelmente nel gusto le caratteristiche proprie dei vitigni di
tradizione e sono altamente innovativi nel packaging. Inve-
stire sulle produzioni autoctone, valorizzarle con gli stru-
menti dell’innovazione, significa scommettere sulla propria
identità e rendere la regione sempre più competitiva. È per
questo motivo che se è vero che il wine&food pugliese è già
un valore aggiunto per chi sceglie di visitare i nostri luoghi è
vero anche che occorre spingere l’offerta regionale ben ol-
tre il perimetro territoriale. L’evento di Ice era un’occasione
che la Regione sfrutta per valorizzare al massimo produzioni
e imprese di Puglia». Nel programma dell’Iww 2015 anche
un workshop sui vitigni autoctoni pugliesi («Le ricchezze del
vino pugliese - un patrimonio di storia, varietà uniche e
grandi valori») e un incontro di networking («Apulia networ-
king meeting») tra le imprese pugliesi, 250 operatori statuni-
tensi, 50 rappresentanti dei pugliesi a New York.

IN AVARIA Immagini dal naufragio del Norman Atlantic

GIOVANNI LONGO

l BARI. Solo rumori. Niente voci. Almeno una
delle due scatole nere del Norman Atlantic non
avrebbe fornito sino ad ora segnali utili per ri-
costruire cosa è accaduto a bordo del traghetto
andato in fiamme a largo delle coste albanesi il 28
dicembre scorso. Nella tragedia dieci persone han-
no perso la vita. I dispersi sono 18.

La denuncia è del Codacons che nel procedimento
rappresenta le famiglie di alcuni naufraghi e che
con propri consulenti sta partecipando agli accer-
tamenti irripetibili sulle scatole nere disposti dalla
Procura di Bari. I tecnici hanno estratto dati «ca-
renti, parziali e insufficienti ad una precisa e pun-
tuale ricostruzione delle cause del naufragio», de-
nuncia il Codacons. «In particolare le difficoltà fi-
nora emerse, e che al momento non si sa come

risolvere - fa sapere il comitato di consumatori -
riguardano i file audio che contengono la registra-
zione delle voci in plancia di comando e in sala
controllo propulsione. Tali file della durata di pochi
minuti includono solo rumori e da essi non emer-
gono le voci dei soggetti presenti in plancia nè le loro
comunicazioni verso l’esterno». Ma fonti inquirenti
fanno sapere che le indicazioni più importanti sono
custodite nell’altra scatola nera. Un computer sul
quale occorre procedere con cautela per non correre
il rischio di perdere i dati.

La circostanza potrebbe essere legata a eventuali
danni provocati dal rogo scoppiato a bordo. Le fiam-
me o anche soltanto le alte temperature, potrebbero
aver compromesso le memorie digitali. Gli accer-
tamenti sulle scatole nere, affidate dalla Procura ai
tecnici Raffaele Colaianni e Claudio Aleandri con la
collaborazione di un informatico del Cnr, Massimo

Iannigro, sono cominciati il 22 gennaio nella sede
Sirm (Società italiana radio marittima) di Torre
Annunziata. Dopo la creazione di una copia forense,
i consulenti stanno tentando - con molta difficoltà - a
decodificare i file perchè siano chiari e leggibili. Nei
prossimi giorni il Codacons depositerà in Procura
u n’istanza «affinchè siano acquisiti e messi a di-
sposizione delle parti - dice l’associazione - tutti i
dati e la documentazione che potrebbe rivelarsi utile
per una più completa ricostruzione del naufragio».

Intanto, si apprende che il tir sul ponte 4 della
Norman sul quale due giorni fa è stato trovato un
cadavere carbonizzato, è greco. Il mezzo pesante
trasportava marmo. Il corpo (si tratta di un uomo)
non è stato identificato. Non ci sono al momento
elementi per stabilire se se si tratti dell’autotra -
sportatore, di un altro passeggero o di un clan-
d e s t i n o.

l Tre scuole pugliesi premiate in Prefettura, a
Bari, nel corso della cerimonia finale del concorso
«Un sms per dire no a droga e bulli», iniziativa
lanciata in Puglia il 2 dicembre dalla Prefettura di
Bari e dall’Ufficio scolastico regionale per promuo-
vere tra i ragazzi delle scuole il numero telefonico
43002, attivato dal ministero dell’Interno per segna-
lare in forma anonima episodi di bullismo o spaccio
davanti alle scuole. Agli studenti spettava il compito
di creare slogan ed elaborati di promozione del nu-
mero verde anti-bullismo. I manifesti prescelti sa-
ranno affissi all’ingresso degli istituti.

Le scuole premiate sono: Istituto comprensivo di
Francavilla Fontana (Brindisi)-plesso primaria
«Sant'Orsolà classe 4^ G», Istituto comprensivo di
Francavilla Fontana (Brindisi)-plesso secondaria «V.
Bilotta» (terze classi) e l’Istituto d’istruzione supe-
riore «Scipione Staffa» di Trinitapoli (Bat) classe 5^

M. In tutto 71 gli istituti partecipanti e 290 gli ela-
borati prodotti. La scuola primaria ha partecipato
con otto istituti e 62 elaborati, la scuola secondaria di
primo grado con 37 istituti e 147 elaborati e la scuola
secondaria di secondo grado con 26 istituti e 81 ela-
b o r at i .

«È il completamento di un progetto che abbiamo
ritenuto molto importante», ha detto il prefetto di
Bari, Antonio Nunziante, durante la cerimonia. E
riguardo al bullismo, ha ricordato l'aggressione av-
venuta il 24 dicembre a Bari sostenendo che alla base
di tutto deve esserci sempre «il rispetto delle per-

sone». Il Prefetto ha aggiunto però che «con il Que-
store di Bari ci aspettavamo molto di più. Qualche
segnalazione in più che non siamo riusciti ad avere
pur assicurando l’anonimato». Ma l'esperimento an-
drà avanti e i ragazzi potranno continuare a ricorrere
al 43002 in caso di bisogno o per segnalare episodi di
cui sono al corrente. Nunziante ha poi rimarcato
l’importanza del ruolo svolto dai docenti e ha fatto
appello ai genitori affinchè seguano di più i ragazzi.

«Non soggiacete al bullo di turno o all’amico che vi
porta a provare l’esperienza della sostanza stupe-
facente - ha detto poi il questore di Bari, Antonio De
Iesu, lamentando l'assenza di segnalazioni per epi-
sodi di bullismo e pochissimi per presunto spaccio di
droga davanti alle scuole. Alla cerimonia hanno par-
tecipato anche i prefetti della Bat, Clara Minerva, e
di Brindisi, Nicola Prete e, per l’Ufficio scolastico
regionale, Anna Cammalleri e Rosa Diana.NO BULLISMO Premiazione del concorso a Bari [foto Turi]
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SERVIZI SI MOLTIPLICANO I DISAGI LEGATI ALLE MOROSITÀ NELLE PALAZZINE DELL’EX IACP. CONGEDO: «SI VA CONTRO LA LEGGE REGIONALE»

Tagli dell’acqua, nei comuni monta la protesta
A Lecce, in piazzale Siena, rubinetti chiusi pure per un disabile in regola con i pagamenti

PIAZZALE SIENA Proteste da alcuni condomìni

ASFALTO KILLER
PENSIONATO INVESTITO

L’INCIDENTE
Sabato pomeriggio la vittima stava
attraversando via Monteroni, quando una
Mercedes 200 lo ha preso in pieno

I SOCCORSI
In un primo momento le sue condizioni non
sembravano preoccupanti, poi il quadro
clinico si è improvvisamente aggravato

LINDA CAPPELLO

l A R N E S A N O. Era stato investito
sulle strisce pedonali, e dopo due
giorni trascorsi in ospedale il suo
cuore ha ceduto.

È morto così Vittorio Mantovani,
69 anni, pensionato di Arnesano,
deceduto nella serata di lunedì in un
letto dell’ospedale «Vito Fazzi» di
L e c c e.

Ora toccherà alla magistratura fa-
re piena luce sulla vicenda: la salma
si trova nell’obitorio del nosocomio
leccese, in attesa che il sostituto
procuratore Elsa Valeria Mignone
disponga l’accertamento medico - le-
g ale.

L’incidente, che poi si è rivelato
fatale, risale al tardo pomeriggio di
sabato. Il pensionato era appena usci-
to da una tabaccheria che si trova
lungo via Monteroni, alla periferia
della città, proprio di fronte alla
caserma Nacci. Pioveva e la visibilità
era tutt’altro che buona. Proprio
mentre l’anziano stava attraversando
la strada, una Mercedes 200 lo ha
travolto. Il conducente, A.S., 46 anni,
di Monteroni, si è immediatamente
fermato per prestare soccorso. Dopo
qualche minuto, sul posto è arrivato
anche il figlio di Mantovani, a cui il
guidatore della Mercedes aveva for-
nito le proprie generalità. Un’am -
bulanza del 118 lo ha trasportato al

Fazzi per gli accertamenti di routine.
In un primo momento sembrava che
la situazione non fosse particolar-
mente grave, nonostante il 69enne
avesse riportato un serio trauma
addominale. I medici gli avevano dato
30 giorni di prognosi. Con il tra-
scorrere del tempo, però, il quadro
clinico si è progressivamente aggra-
vat o.

La ricostruzione dell’incidente è
affidata agli agenti della sezione di
pronto intervento della polizia mu-
nicipale. Al momento, particolar-
mente utili per le indagini sono le
dichiarazioni di un testimone, che ha
riferito di aver assistito all’investi -
m e n t o.

I familiari della vittima, intanto,
hanno presentato una denuncia in
Questura, per chiarire le circostanze
che hanno portato alla morte del
p e n s i o n at o.

La Procura ha aperto un fascicolo
con l’ipotesi di omicidio colposo.

le altre notizie
UN PROGETTO DI ARCI LECCE

Accoglienza e migrazioni
iniziative nelle scuole
n Nell’ambito dei progetti di ac-

coglienza del Ministero dell’In -
terno del sistema di protezione
richiedenti asilo e rifugiati, Ar-
vi Lecce promuove una serie di
appuntamenti nelle scuole di
ogni ordine e grado per sensi-
bilizzare gli studenti sui temi
dell’accoglienza dei cittadini
stranieri richiedenti asilo. Ver-
ranno proiettati dei filmati
UNHCR proprio sui giovani ri-
fugiati, poi un corto di Matteo
Rolla, il cui protagonista è Mas-
simo Ranieri; si farà poi un bre-
ve brain storming per cogliere
quali siano le conoscenze degli
studenti sul fenomeno migra-
torio. Oggi e domani gli opera-
tori Arci saranno nelle scuole
di Campi Salentina, città che
ospita un progetto Sprar, dove,
grazie alla collaborazione dei
dirigenti, si sono potuti orga-
nizzare due giornata ricche di
idee ed emozioni.

L’INCONTRO

La spiritualità armena
e il genocidio
n «La spiritualità armena e il ge-

nocidio: riflessioni ed interpre-
tazioni»: questo il tema del con-
fronto sull’Armenia che l’asso -
ciazione «Dialogo» ha organiz-
zato per questa sera, alle ore
18.30, nel monastero delle Be-
nedettine, in piazzetta Conte
Accardo. Per scoprire questo
Paese ci sarà una guida d’ec -
cezione, Baykar Sivazliyan,
presidente dell’Unione degli
armeni d’Italia. Introdurrà
l’incontro Isabelle Oztasciyan
Bernardini, dell’Università del
S a l e n t o.

Anziano travolto da un’auto
muore dopo due giorni
Vittorio Mantovani, 69 anni, di Arnesano, si è spento lunedì sera al Fazzi

L’I N C H I E S TA
I familiari hanno presentato

denuncia, a breve sarà
disposto l’esame necroscopico

AL VIA LE INIZIATIVE PER FESTEGGIARE I 60 ANNI DELL’UNIVERSITÀ DEL SALENTO. APPUNTAMENTO NELL’AULA Y1

Venerdì la Conferenza d’Ateneo
A Ecotekne confronti, interventi musicali e la presentazione di una mostra

l «Uni-Salento prossimo venturo.
Rifondare il patto Università-territo-
rio»: questo il tema cardine delle ce-
lebrazioni per i 60 anni dell’Univer -
sità del Salento. Il primo appunta-
mento è con una Conferenza di Ate-
neo, in programma venerdì prossimo,
a partire dalle ore 9, nell’aula Y1
dell’edificio «Angelo Rizzo» (comples-
so Ecotekene).

Apertura informale con una «co-
lazione con il rettore», interventi mu-
sicali e la presentazione di una mostra
che avvierà un più ampio progetto di
raccolta di immagini fotografiche ap-
partenenti agli album finora privati di
docenti, personale e studenti dell’Ate -
neo. La Conferenza si svilupperà poi

in due sessioni. Nella prima, inti-
tolata «Alle origini del patto: viaggio
per voci ed immagini», sono previsti
gli interventi di figure note che hanno
vissuto da vicino, direttamente o in-
direttamente, alcuni passaggi impor-
tanti della vita dell’Ateneo (Bianca -
neve Codacci-Pisanelli, Fr ancesco
D’Andria, Bianca Rosa Gelli, Sta -
nislao Natali, Aldo Romano). In pro-
gramma anche la proiezione del video
«Omaggio a Mario Marti).

Nella seconda sessione, intitolata
«Andare lontano: storie di successi»,
in programma l’intervento di Rober -
to Cingolani, direttore scientifico
dell’Istituto italiano di tecnologia, e le
testimonianze di ex studenti.

VITO FAZZI Il pensionato si è spento lunedì sera nel nosocomio leccese

l Tagli dell’acqua nei condomìni di nu-
merosi Comuni salentini a causa delle mo-
rosità. Ma a pagare sono anche quegli in-
quilini che hanno regolarmente pagato le
quote. In provincia di Lecce si scatena la
protesta e si moltiplicano i casi degli inquilini
“i n c o l p evo l i ” costretti a subire l’inter ruzione
della fornitura idrica per le morosità di altri.
Tra questi il signor L.F., 49 anni, residente al
civico 13 di piazzale Siena. «Sebbene in regola
mi hanno tagliato l’acqua - fa sapere - perché
delle 24 famiglie del condominio, 4 sono mo-
rose. Sono un tetraplegico, ora allettato, ed ho
una madre di 81 anni, sofferente dopo aver
subito una frattura al femore. E’assurdo - dice
- che in queste condizioni debba esserci ne-
gato un sevizio primario, come l’acqua, che
peraltro paghiamo».

Situazioni analoghe vengono segnalate an-
che a Trepuzzi ed in altri centri. tanto che

anche il consigliere regionale di Forza Italia,
Saverio Congedo, lancia un’accusa. «Mi ri-
sulta che Iacp - fa sapere - stia procedendo
indiscriminatamente al taglio delle forniture
di acqua e in alcuni casi di luce in alloggi
popolari di moltissimi Comuni della provin-
cia di Lecce e sempre per situazioni di pre-
gressa morosità. Notizie di interventi di que-
sto tipo giungono, ad esempio, da Lecce, Ca-
vallino, Carmiano, Trepuzzi, Nardò, Casa-
rano e Copertino, con disagi e problemi ine-
vitabili per centinaia e centinaia di famiglie,
comprese quelle che non sono morose. E’
bene ricordare, tuttavia, che l’art. 35 della
legge regionale 10/2014 obbliga proprio l’ex
Iacp in via di principio a farsi carico della
morosità per scongiurare il taglio delle for-
niture, e lo stesso articolo ha subìto lo scorso
dicembre una modifica in senso ancora più
stringente per gli obblighi dello Iacp. Non si

capisce allora - aggiunge Congedo - perché si
proceda in direzione della interruzione delle
forniture, ignorando clamorosamente la leg-
ge regionale e soprattutto creando situazioni
al limite del conflitto sociale. Dai vertici di
Iacp è normale attendersi il massimo della
legalità e non atteggiamenti irrispettosi delle
norme e delle regole. E’ assolutamente ne-
cessario - conclude - che l’efficacia delle pre-
visioni normative venga assicurata, previ-
sioni in genere molto chiare nel rafforzare le
responsabilità che Iacp ha nei casi di famiglie
indigenti e quindi impossibilitate a pagare i
canoni. Ciò anche al fine di non vanificare il
percorso politico e istituzionale che ha por-
tato a scelte importanti e sostanzialmente
condivise in tema di politiche abitative. Per
questo mi aspetto che il governo regionale
faccia sentire con sollecitudine la propria
vo c e » .

R E T TO R E Vincenzo Zara
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IL CASO
INTERVIENE GABELLONE

IN CAMPO LA PROVINCIA
Il responsabile di Palazzo dei Celestini
rassicura le famiglie. «Non è previsto
alcun taglio e nessun esborso»

LE DIFFICOLTÀ
Il presidente sottolinea gli sforzi fatti
per mantenere in piedi servizi essenziali
in ambito sociale, integrando i fondi regionali

«Gli studenti disabili?
Il servizio sarà garantito
sino alla fine dell’anno»

ANCHE IL PALAZZO DEL GOVERNO DI LECCE HA RESO OMAGGIO AL NUOVO CAPO DELLO STATO, SERGIO MATTARELLA, IN OCCASIONE DEL GIURAMENTO

Un grande Tricolore per il presidente
Il rettore dell’Università del Salento, Vincenzo Zara, ha molto apprezzato il richiamo al diritto allo studio
come strumento per garantire il «diritto al futuro» dei nostri ragazzi. Plauso anche dall’onorevole Capone

AL VIA UN’INIZIATIVA ORGANIZZATA DALLA ASL DI LECCE. SARÀ PRESENTE IL COMMISSARIO GORGONI

La gestione dei pazienti psichiatrici
un corso di formazione nel polo didattico

IL CONSIGLIERE REGIONALE DI FORZA ITALIA ATTACCA LA ASL DI LECCE

Disservizio all’ufficio protesi
scatta la denuncia di Mazzei

Luigi Mazzei

l Disservizio all’ufficio protesi e scatta la
polemica. A prendere posizione è il consigliere
regionale di Forza Italia, Luigi Mazzei, il
quale sottolinea «che l’incredibile episodio di
malasanità avvenuto ieri mattina presso gli
uffici della Asl deputati al servizio protesi, con
una lunghissima fila di 100 persone causata
dall’assenza dell’incaricato, è l’ennesima te-
stimonianza del malfunzionamento dell’i n t e ro
comparto sanitario sia in Puglia che a Lec-
ce».

«Avevamo preso di buon auspicio- aggiunge
Mazzei - le parole del nuovo direttore della Asl
di affrontare con risolutezza le tante criticità
che in tutti questi anni abbiamo provato
invano a segnalare. Oggi ci troviamo di fronte
all’ennesima umiliazione che subiscono i pa-
zienti, chiamati a fare lunghe code per ottenere
non un regalo ma un loro sacrosanto diritto e
per il quale si pagano tasse salatissime».

l Anche il Palazzo del Governo di Lec-
ce rende omaggio al nuovo presidente
della Repubblica Sergio Mattarella. In
occasione del giuramento del nuovo Capo
dello Stato che si è svolto ieri mattina di
fronte alla Camera dei deputati riunita in
seduta comune, il prefetto di Lecce Giu -
liana Perrotta ha voluto evidenziare la
solennità e la rilevanza della giornata
facendo esporre all’interno dello scalone
monumentale del Palazzo dei Celestini il
grande Tricolore italiano dato in omag-
gio dal distretto Lions Club in occasione
dell’anniversario dell’Unità d’Italia
2014.

«Ciò - spiegano dalla Prefettura - al fine
di sottolineare ulteriormente la rilevan-
za della procedura istituzionale, essendo
l’elezione del nuovo Capo dello Stato il
segnale più alto dell’unità nazionale e
della deferenza di tutte le Istituzioni nei
confronti della massima figura di garan-
zia del rispetto dei principi solennemen-
te sanciti dalla Carta Costituzionale».

Il rettore dell’Università del Salento
Vincenzo Zaraha invece inviato un mes-
saggio di auguri al neo presidente. «Il Suo
mandato, Presidente, - scrive il Magnifico
- comincia sotto i migliori auspici: ab-
biamo molto apprezzato, nel discorso
d’insediamento, il richiamo al diritto allo

studio come strumento per garantire il
“diritto al futuro” ai nostri ragazzi. Ne
siamo convinti, Presidente: nella scuola
c’è uno dei “volti della Repubblica” e
l’Unità nazionale si ricostruisce dando
concretamente speranza al Paese col con-
tribuito decisivo dei giovani. Con rin-

novati forza ed entusiasmo continuiamo
allora il nostro quotidiano lavoro nella
ricerca, nella didattica e nello sviluppo
della “terza missione” della nostra Uni-
versità, un’Università del Sud d’Italia che
tra mille difficoltà vuole essere, come da
Lei richiamato, parte di una “comunità”

che “cammini con una nuova speranza
verso un futuro di serenità e di pace”».

Anche il deputato Pd Salvatore Ca-
pone rivolge un plauso al discorso di
insediamento del neopresidente della Re-
pubblica. «Un discorso sobrio, esempla-
re, lucido, compiutamente politico - evi-
denzia - che esemplifica mirabilmente
quella che sarà la cifra di questo set-
tennato e il modo in cui il Presidente
Mattarella intende il suo ruolo di arbitro
e di garante della Carta costituzionale».
Critica, invece, l’ex senatrice Adriana
Poli Bortone, dell’ufficio di presidenza
di Fratelli d’Italia-Alleanza nazionale:
«Richiami ovvi, riferimenti mancanti,
applausi entusiastici continui tranne al
passaggio su terrorismo. Più che il di-
scorso del presidente Mattarella con l’im -
mancabile richiamo alla Resistenza e l’al -
trettanta immancabile mancanza di ri-
ferimenti alle Foibe, con gli ovvi richiami
ai diversi articoli della Costituzione sgra-
nati come un rosario che hanno suscitato
applausi continui ed entusiastici dei par-
lamentari, eletti da una legge dichiarata
incostituzionale dallo stesso Mattarella,
mi ha colpito il silenzio totale dell’aula di
fronte al terrorismo e ai fondamentali-
smi. Se questi sono i giocatori, ne traiamo
le dovute conclusioni».

le altre notizie
C AVA L L I N O

SCUOLA IN BENI ARCHEOLOGICI

Oggi l’inaugurazione
dell’anno accademico
n Questa mattina, a Cavallino,

nel convento dei Domenica-
ni, si svolgerà l’inaugurazio -
ne del XXXVI anno accade-
mico della Scuola di specia-
lizzazione in Beni archeolo-
gici «Dinu Adamesteanu»
dell’Università del Salento.
Alle ore 9.30 sono previsti i
saluti di Michele Lombardi,
sindaco di Cavallino; di Ma-
rio Lombardo, direttore del
dipartimento di Beni cultu-
rali; di Luigi La Rocca, so-
printendente per i Beni ar-
cheologici della Puglia; poi è
prevista la relazione intro-
duttiva di Paul Arthur, diret-
tore della Scuola di specia-
lizzazione in Beni archeolo-
gici. Alle 10.30 riflettori su
«Il grande progetto Pom-
pei»: interverranno Massi-
mo Osanna, soprintendente
per i Beni archeologici di
Pompei, Ercolano e Stabia;
Giovanni Nistri, direttore
generale del «Grande pro-
getto Pompei». Chiuderà Ni-
cola Grasso, docente di Le-
gislazione dei Beni culturali
della Scuola di specializza-
zione in Beni archeoligici.

Giovanni Gorgoni

A N TO N I O
G A B E L LO N E
Il presidente
rassicura
le famiglie
dei disabili

.

Il grande Tricolore apparso ieri nella sede della prefettura

FLAVIA SERRAVEZZA

l «Nessun taglio, nessun esborso, ma qualità e
continuità del servizio». Il presidente della Provincia
Antonio Gabellone rassicura i genitori degli stu-
denti disabili: nelle scuole superiori salentine, il ser-
vizio di assistenza specialistica socio-educativa sarà
garantito «fino alla fine dell’anno» e «senza nessun
esborso da parte delle famiglie».

Dopo la denuncia di una mamma pubblicata ieri su
queste pagine, il presidente Gabellone s’impegna a
ricevere una delegazione di famiglie, educatori e
operatori socio-sanitari per chiarire ogni eventuale

dubbio sulla nuova delibera che riguarda il servizio
di assistenza scolastica ai disabili. «Nonostante que-
sta complessa funzione non sia più della Provincia -
assicura - noi garantiremo il servizio, che in altre
realtà hanno già sospeso, fino alla fine dell’anno
scolastico, per evitare che i ragazzi rimangano senza
assistenza, visto che il disegno di legge regionale
prevede che questi servizi vadano in capo agli Ambiti
territoriali, quindi ai Comuni».

La delibera in questione prevede che le famiglie, a
partire dal 1° febbraio, possano scegliere diretta-
mente gli assistenti (anche in continuità con l’anno
precedente) dagli elenchi dei professionisti selezio-

nati dalla Provincia mediante avviso pubblico. «As-
sicuriamo 72 ore di assistenza mensili, in linea con il
servizio sino ad oggi garantito da questo Ente», tiene
a evidenziare il presidente Gabellone. Che ribadisce:
« Nessuna anticipazione è a carico delle famiglie, per
le quali vengono messi a disposizione moduli che
semplificano tutta la procedura, nel rispetto delle
vigenti disposizioni normative e fiscali. Inoltre - spie-
ga - il nuovo sistema comporterà dei risparmi che
saranno comunque investiti per migliorare il ser-
vizio, garantendo un ampliamento del numero di
operatori in favore di tutti quegli studenti disabili che
sono stati individuati, prima dell’inizio dell’anno

scolastico, dal Dipartimento di riabilitazione della
Asl di Lecce». Il presidente Gabellone sottolinea an-
che gli sforzi fatti per mantenere in piedi servizi
essenziali in ambito sociale, come quelli per i disabili,
integrando con fondi propri dell’ente le somme tra-
sferite dalla Regione. Somme che nel 2011 erano pari a
1 milione e 749mila euro per poi ridursi, nel 2014, ad
appena 370mila, a fronte di un costo complessivo dei
servizi di circa 2 milioni di euro. «Questo ente , pur
sull’orlo del baratro - conclude - non si sottrae, ma non
lo potrà fare per molto altro, a difendere gli interessi
di coloro che vengono colpiti da leggi da tutti inap-
plicabili e che porteranno al collasso i territori».

l «Criticità e bisogni di cura, prima e
dopo l’ospedale psichiatrico giudiziario.
Attualità e prospettive in ambito clini-
co-assistenziale e forense»: questo il tema
del corso di formazione che si svolgerà
oggi nel polo didattico della Asl di Lecce.
Aprirà i lavori il commissario straor-
dinario della Asl Giovanni Gorgoni.

Il corso si sviluppa in continuità con le
attività della commissione di valutazione
del dipartimento di Salute mentale della
Asl di Lecce per le dimissioni dagli ospe-
dali psichiatrici giudiziari. I contenuti -
viene sottolineato - sono in linea con le
indicazioni regionali per l’implementa -
zione della formazione multiprofessio-
nale sul tema della gestione dei pazienti
psichiatrici autori di reato, prosciolti per
vizio di mente ed in misura di sicurezza,
in trattamento presso le strutture ter-

ritoriali pubbliche e del privato sociale.
I temi trattati sono di pregnante at-

tualità, date le scadenze previste dalla
legge n. 81 del 2014, che vede la maggior
parte delle Regioni in ritardo sul cro-
noprogramma per l’attivazione delle
strutture specializzate, quali le Rems (re-
sidenze per le misure di sicurezza) e le
strutture residenziali psichitriche dedi-
cate ad alta intensità. Permangono, inol-
tre - viene sottolineato - ampie zone d’om -
bra in ordine ai luoghi ove trattare questa
particolare e delicata tipologia di pazien-
ti nelle fasi di scompenso acuto. Rac-
cogliendo dunque le domande e le esi-
genze di operatori della salute mentale
(magistrati, avvocati, familiari), l’eve n t o
si propone di approfondire le condizioni
culturali e formative, nonchè giuridiche
e amministrative.
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Ordinanza
di Francesco Errico

per evitare
il pericolo di crolli

GIUSEPPE ALBAHARI

l GALLIPOLI. Demolire ur-
gentemente le strutture dell’ex
ospedale situato sul lungomare
Marconi che determinano situa-
zioni di pericolo per la pubblica
incolumità. È quanto ordinato
dal sindaco Francesco Errico,
sentito il dirigente comunale in-
gegnere Giuseppe Cataldi, al
neo direttore generale della Asl
Giovanni Gorgoni. L’ordinan -
za ricorda in premessa una se-
gnalazione indirizzata
al Comune dal capo
area tecnica della stes-
sa Asl, l’ingegnere Fio -
renzo Pisanello.

Alcune delle struttu-
re da demolire sovra-
stano la viabilità pub-
blica, come l’ex reparto
di Pediatria sul tratto
iniziale del vero e pro-
prio lungomare, o ne
sono leggermente arre-
trate, come l’ex settore opera-
torio di Ostetricia e il piano so-
vrastante che ospitava il settore
operatorio di Ortopedia. Altre
porzioni di edifici riguardano
ampliamenti a suo tempo rea-
lizzati nei cortili interni o sono

prospicienti la viabilità interna
al complesso, come i locali già
destinati a cucina e ad officine e
il depuratore, non più in uso da
quando la zona è servita dalla
rete fognaria urbana. Infine, de-
ve essere eliminato un ampio

manufatto metallico che funge
da archivio.

E' evidente che la porzione
d’immobile ristrutturata cui
s'accede dall’ingresso monu-
mentale, che ospita distretto sa-
nitario e relativi ambulatori, è

circondata a macchia di leopar-
do da immobili che è ormai proi-
bitivo recuperare.

Nei 18 anni trascorsi da quan-
do i servizi ospedalieri sono sta-
ti trasferiti nel nuovo comples-
so, nella ex sede si sono veri-

ficate cadute di intradossi di so-
lai e, nel maggio scorso, il crollo
del solaio della cappella che era
inagibile già al tempo della Usl
jonica.

Il degrado si è accentuato per
la mancanza di manutenzione

Ex ospedale, il sindaco alla Asl: «Demolire»
Da eliminare anche ampliamenti nei cortili interni e il vecchio archivio. Un salasso per le casse dell’Azienda sanitaria

GALLIPOLI L’EDIFICIO CHE OGGI OSPITA GLI AMBULATORI PRESENTA DIVERSE ZONE A RISCHIO, COME IL REPARTO DI PEDIATRIA A RIDOSSO DEL LUNGOMARE MARCONI�

A RISCHIO
La parte dell’edificio
che si affaccia
sul lungomare Marconi
e il solaio crollato
della cappella

SPECCHIA PRESUNTE MINACCE ANCHE SU FACEBOOK�

Si invaghisce di lei
e la perseguita
A processo 37enne

MELISSANO IL GIUDICE RESPINGE LA RICHIESTA CONCORDATA DA DIFESA E ACCUSA�

«Pena inadeguata per il bidello»
Bocciato il patteggiamento
Troppo poco un anno e mezzo per l’accusa di pedopornografia

l SPECCHIA. Finisce sotto
processo con l’accusa di stal-
king e ingiuria. Più di mille
messaggi inviati sul telefonino
di un’amica di cui si era in-
vaghito, arrivando a minac-
ciarla su Facebook usando de-
gli pseudonimi. R . C. , un 37en-
ne di Specchia, è stato rinviato
a giudizio dal gup Annalisa
De Benedictis. Il processo si
aprirà iI prossimo primo apri-
le dinanzi al giudice mono-
cratico della prima sezione pe-
n a l e.

I fatti si sarebbero verificati
tra l’ottobre di due anni fa fino
all’agosto dell’anno successivo.
Per tutto questo periodo, la
donna sarebbe stata costretta a
modificare le proprie abitudini
di vita. Sarebbe stata pedinata
e seguita fin sotto la propria
abitazione. Inoltre, ripetute of-
fese sarebbero arrivate anche

con centinaia e centinaia di
messaggi e su Facebook con
frasi dal contenuto irripetibile
del tipo: «Meriti una punizione
lenta e dolorosa». La denuncia
della donna ha fatto scattare le
indagini. L’uomo, così come
richiesto dal pubblico mini-
stero Stefania Mininni, fu an-
che sottoposto alla misura del
divieto di avvicinamento alla
persona offesa ma avrebbe con-
tinuato a molestare l’amica an-
che nei mesi successivi. L’im -
putato è assistito dall’av vo c at o
Roberto Rizzo. Il legale ha
cercato di smontare la tesi ac-
cusatoria sostenendo che il
37enne si sia limitato a cor-
teggiare in maniera forse trop-
po insistente l’amica, ma senza
mai superare i limiti del ri-
spetto. La presunta vittima del-
le molestie non si è costituita
parte civile.

l M E L I S S A N O. Tutto da rifare per Cosimo
Siciliano, l'ex bidello di Melissano finito agli
arresti domiciliari per essere stato trovato in
possesso di centinaia di filmati pedopornogra-
fici. Ieri il giudice dell'udienza preliminare Si -
mona Panzera ha rigettato la richiesta di pat-
teggiamento a un anno e quattro mesi di re-
clusione che era stata concordata con il sostituto
procuratore Stefania Mininni. A detta del ma-
gistrato, la pena non sarebbe congrua rispetto
alle contestazioni mosse dalla Procura.

Siciliano si trova agli arresti domiciliari dal
settembre scorso, proprio per impedire all'uomo
di tornare in servizio nella scuola elementare del
paese. Il bidello è accusato sia di aver scaricato i
file da internet e di averli archiviati, sia di averli
diffusi in rete attraverso programmi di file-sha-
ring. L’inchiesta che ha portato al suo arresto è
partita dalla polizia criminale tedesca, che dopo
aver intercettato il computer dell’uomo ha in-
teressato la polizia postale di Roma, la quale a sua
volta ha delegato i colleghi di Lecce ad eseguire
indagini più approfondite. Durante la perqui-
sizione sono stati sequestrati 49 supporti tra hard
disk, pen drive, cd e dvd. Grazie alle perizie sul

materiale sequestrato, si è scoperto che l’uomo
avrebbe scaricato e messo a disposizione di altri
utenti della rte i file tramite software di con-
divisione di contenuti come eMule. Sul web, poi,
avrebbe effettuato ricerche mirate con parole e
sigle specifiche. Si ipotizza anche che l’uomo pos-
sa aver realizzato materiale pedopornografico. In
tutto sono stati ritrovati oltre settecento filmati.

VERNOLE IL «FORUM» INTEGRA L’ESPOSTO PRESENTATO ALLA PROCURA E SOLLEVA ULTERIORI DUBBI�

Regionale 8, rilancio ambientalista
«La legge non prevede la superstrada»

straordinaria, impedita dall’in -
disponibilità di risorse finanzia-
rie, che ora la Asl dovrà repe-
rire, perché le demolizioni con-
trollate necessarie per la messa
in sicurezza del complesso han-
no costi sicuramente elevati.

LEVERANO�
«Gasdotto
oppure no?
Emiliano dica
con chi sta»

l L E V E R A N O. «Sulla Tap Mi-
chele Emiliano chiarisca la sua
posizione». A chiederlo è il
comitato «No Tap», dopo al-
cune esternazioni che il can-
didato governatore della Pu-
glia per il centrosinistra ha
affidato nei giorni scorsi a
T w i t t e r.

Durante una cena elettorale
che si è svolta nei giorni scorsi
a Leverano, i rappresentanti
dell’associazione «Mujmuné
Asuddinessunnord», che fa
parte del comitato «No Tap»,
hanno consegnato all’ex sin-
daco di Bari una richiesta di
chiarimenti. «In più occasioni -
si legge nella lettera - durante
la campagna per le primarie il
segretario regionale del Pd ha
manifestato, davanti ai citta-
dini, la contrarietà al progetto
del megagasdotto con approdo
a San Foca. Nei giorni scorsi,
con post sui social network, è
sembrato ritornare sui suoi
passi, appiattendosi sulle va-
lutazioni del Governo Renzi e,
quindi, dichiarandosi favore-
vole alla costruzione dell’ope -
ra».

Ricordando che da Leverano
non sono stati accettati finan-
ziamenti da parte della mul-
tinazionale, in coerenza con la
ferma opposizione al progetto,
il Comitato sottolinea: «A bre-
ve i cittadini si troveranno a
dover esprimere la loro pre-
ferenza per il prossimo pre-
sidente della Regione ed è es-
senziale che venga chiarita
l’ambiguità in questione. Per-
tanto è doveroso che Emiliano
definisca le attività che inten-
derà intraprendere, qualora
venisse eletto, per dar voce alle
istanze della popolazione di cui
afferma di essere portavoce». E
conclude: «In un tempo in cui il
dualismo tra gli interessi dei
cittadini e quello del Governo
centrale appare ormai insana-
bile, Emiliano chi intende rap-
p re s e n t a re ? » .

L’I N C H I E S TA Nei guai un uomo di Melissano

l VERNOLE . «La misurazione del
traffico per stabilire la tipologia di
superstrada da realizzare è stata ef-
fettuata secondo la normativa?». A
chiederlo, con un’inte g razione
all’esposto contro la Regionale 8 pre-
sentato in Procura già due anni fa, è
Giovanni Seclì, attivista del «Forum
ambiente e salute» di Lecce.

Scrivendo al sostituto procuratore
Elsa Valeria Mignone, Seclì affer-
ma che la strada che dovrà collegare
Lecce a Melendugno è stata proget-
tata secondo la tipologia B (super-
strada a quattro corsie e complana-
ri), «stravolgendo così quanto stabi-
lito dal Piano regionale dei trasporti,

che per tale strada prevede la tipo-
logia C1, a due corsie e una sola car-
reggiata, nonché quanto pianificato
dal Piano territoriale di coordina-
mento provinciale di Lecce, che pre-
vede una strada parco a mobilità len-
ta». Seclì, tirando in ballo il direttore
dei lavoriAntonio Pulli, sostiene, in
particolare, che «i flussi di traffico,
fondamentali per determinare la ti-
pologia stradale, non sono stati ri-
levati secondo i criteri ufficiali del
protocollo di Ginevra». Infatti, se-
condo i dati riportati dall’attivista, la
legge fissa in mille veicoli all’ora per
corsia la soglia oltre la quale è ne-
cessario costruire una strada di ti-

pologia B. Dalla rilevazione provin-
ciale del 2010, invece, risulterebbe
che sulla Lecce Melendugno si su-
perano di poco i 600 veicoli l’ora. E il
piano regionale dei trasporti
2009-2013 assegnerebbe alla strada la
categoria C1, essendo il flusso vei-
colare misurato pari a 944 veicoli
l’ora. Seclì si chiede anche se cor-
risponde al vero quanto affermato
nella relazione paesaggistica del 2014
dai tecnici Polleri e Pulli, e cioè che la
strada di categoria B sarebbe neces-
saria perché non ci sono strade al-
ternative. Nuovi dubbi che vanno ad
aggiungersi agli altri già sollevati dal
fronte dei contrari alla Regionale 8.IL CANTIERE Un tratto della nuova strada
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Il Lecce volta ancora pagina e
si affida al nuovo allenatore
per perseguire i propri obiettivi
nel campionato di Lega Pro: co-
mincia oggi l’avventura di Al-
berto Bollini. L’ormai ex tecni-
co della Primavera della Lazio
prende il posto di Dino Pagliari
e oggi guiderà il suo primo alle-
namento dopo la firma del con-
tratto fino al giugno 2016.
Quanto a Pagliari, il tecnico di
Macerata ha salutato tutti: "Ci
tengo in maniera particolare a
ringraziare la gente salentina
per la splendida ospitalità".

Bollini, firma e allenamento
E Pagliari ringrazia i tifosi

IL CALCIO: AVVICENDAMENTO IN PANCHINA PER I GIALLOROSSI

DE GIORGI a pag. 35

Il presidente della Provincia boc-
cia senza appello il comma del re-
golamento, voluto dai Consiglieri
provinciali, che riapre il cortile al-
la sosta delle auto e chiarisce che
delle auto ora abitualmente ferme
all’interno dei Celestini soltanto
una è della Provincia. «Su input
della Prefettura - aggiunge - ci
siamo incontrati e abbiamo deci-
so sulle autorizzazioni». Intanto
cresce la mobilitazione: domeni-
ca ci sarà un presidio davanti a
Palazzo dei Celestini.

ANCORA e COLACI
alle pagg. 12 e 13

L’INCONTRO A ROMA E LA PIZZICA “AMBASCIATRICE”

Nei giorni scorsi il Tar aveva di fatto dato
il via al cantiere, ma nelle scorse ore è arri-
vato il sequestro disposto dalla procura del-
la Repubblica che ha anche indagato il sin-
daco di Novaglie, Antonio Buccarello. La
baia del Ciolo, o meglio il costone da risa-
nare, è di nuovo al centro della bufera.

NESCA a pag. 20

ILPROGETTO

ANCORA, NATALE e PRESICCE
alle pagg. 2 e 3

ISEGNALIDIRIPRESA

Cento imprese in più
è boom di ristoranti

LAPUGLIA ALETTO

Influenza, è allarme
in pochi si vaccinano

LOSPETTACOLO

Mannino: ecco come
sanno ridere le donne

CELLINI alle pagg. 14 e 15

«Le delegazioni dei Paesi stra-
nieri le porti a Palazzo Chigi
ma non è niente di che. Firenze
è strepitosa, Palermo è efficace,
penso anche a Lecce...». Così il
premier Matteo Renzi in uno
scambio di battute col ministro
Franceschini, durante la cerimo-
nia per l’insediamento del Ca-
po dello Stato. Renzi ha confer-
mato l’idea di “decentrare” i
vertici con i capi di governo.
Cosa che ha fatto nei giorni
scorsi, quando a Firenze ha rice-
vuto la cancelliera tedesca An-
gela Merkel. Il sindaco Perrone
gli ha già risposto: siamo pron-
ti a ospitarvi.

RIFLESSIONI

Avvocati, ecco il verdetto
Fatano verso la presidenza
«Tra dialogo e fermezza»

L’ANALISIPalazzo Chigi? «Niente di che...». In un colloquio con Franceschini spunta l’ipotesi Salento

SOZZO a pag. 11

GAGLIANO. SINDACO INDAGATO, ATTACCO ALLA SOVRINTENDENZA

L’arte dell’innesto
il sapere residuo
per dirsi maestri

Continua a pag. 10

IL DIRITTI
DEL SUD
NELLE PAROLE
DI MATTARELLA

Continua a pag. 10

Alle pagg. 7, 16 e 17 MONGIÒ a pag. 9 A pag. 33

Gabellone: basta auto nel chiostro
Sgarbi: persino Cito l’avrebbe chiuso

A pag. 5

Renzi: vedrei la Merkel a Lecce

Renzi col cd della Taranta

Il presidente boccia il comma del regolamento. E chiarisce: sosta solo su input della Prefettura

IL RINNOVO DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE

E Tsipras porta in dono
un cd della Taranta

Tavolini, si cambia
Lecce adotta
il modello Toscana

di Antonio ERRICO

Nella storia dell’uomo e
nel suo immaginario c’è

un adulto che insegna a un
bambino: un padre, una ma-
dre, un maestro di scuola,
un maestro artigiano, qualcu-
no che indica una strada,
che mostra come si fa. In
quell’atto di insegnamento
c’è il disvelamento di un mi-
stero. Perché, nella profondi-
tà del senso, insegnare vuol
dire sciogliere i misteri.

di Isaia SALES

Belle parole. Sacrosan-
te parole in cui rico-
noscersi come meri-

dionali e italiani. Nel di-
scorso del nuovo presiden-
te della repubblica il Sud
torna ad associarsi ai diritti
e al rispetto della Costitu-
zione. Non succedeva da
decenni. Non perché gli al-
tri presidenti della repubbli-
ca non parlassero accorata-
mente di Sud, e soprattutto
Giorgio Napolitano. Negli
ultimi anni se volevi trova-
re tracce di un ragionamen-
to sensato sul Mezzogiorno
d’Italia dovevi aspettare
qualche discorso presiden-
ziale (o una dichiarazione
del governatore della Ban-
ca d’Italia) e il rapporto an-
nuale della Svimez. Tutte
le altre figure istituzionali
o di governo hanno taciuto
o hanno detto cose sconta-
te, copiate da qualche di-
scorso dei predecessori, e
costantemente smentite nel-
l’azione di tutti i giorni.
Nelle stesse prese di posi-
zione di Napolitano avverti-
vi una logica stringente,
una razionalità coerente, un
filo che univa il Sud alla
nazione, ma lungo l’asse
della tradizione progressi-
sta-liberale (”non esiste la
nazione se amputata del
suo Sud”). Oggi il ragiona-
mento di Mattarella non è
quello che da Fortunato a
Croce, passando per la cul-
tura comunista, è stato l’as-
se fondamentale del meri-
dionalismo nella storia ita-
liana.

“Schiaffo” al Tar: la Procura
fa sequestrare il Ciolo

Tre anni davanti nel segno della continuità. Il verdetto del-
le urne, nella corsa degli avvocati per il rinnovo del consi-
glio provinciale dell’Ordine, è questo: undici i consiglieri
eletti nella lista del presidente uscente Raffaele Fatano,
dieci quelli invece che facevano parte della liste del segre-
tario uscente Roberta Altavilla. Con questo responso, Fata-
no può puntare alla riconferma alla guida dell’avvocatura.

di Alessandra LUPO

Se è vero che in questo momento storico
“Atene e Roma parlano la stessa lin-

gua”, è anche vero che in Italia c’è un luo-
go dove questo accade fuor di metafora: il
Salento e la sua isola ellenofona, la Grecìa
salentina. Ed è forse per questo motivo che
Tsipras ha portato in dono a Renzi un cd
con la pizzica della Taranta.

Il premier: con Firenze e Palermo città ideale per i vertici internazionali

Via Adratica, 10/12 - Lecce
www.oxfordgrouplecce.it
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ATTUALITA'

di Maddalena MONGIÒ

Sette morti, l’ultimo deces-
so è di ieri, e 40 casi gravi di
persone ricoverate nei reparti
di rianimazione degli ospeda-
li pugliesi, Bari e Lecce, in
primis. L’ultimo decesso, in
ordine di tempo, è di un 47en-
ne, morto nell'ospedale San
Paolo di Bari, affetto da bron-
chite cronica e non vaccina-
to. «Registriamo, purtroppo,
il settimo decesso a causa
dell'influenza A – ha precisa-
to Daniele Amoruso, capo
dell'ufficio stampa della dire-
zione generale del Policlinico
– che si sta rivelando partico-
larmente aggressiva. In que-
ste settimane si registrerà il
picco influenzale e la preoc-
cupazione è per i molti sog-
getti in meno che si sono vac-
cinati in questa stagione».

Situazione difficile in qua-
si tutti gli ospedali pugliesi.
«A Taranto, negli ospedali,
servirebbero i letti a castel-
lo», chiosa il commissario
straordinario della Asl di Ta-
ranto, Stefano Rossi. Il ritmo
è di 30 ricoveri al giorno, 10
solo al Santissima Annunzia-
ta di Taranto, tutti di anziani
e bambini con complicanze
delle vie respiratorie.

Come pure la situazione
nella Asl di Lecce non è del-
le migliori: il Salento ha pa-
gato un prezzo alto. Dei sette
decessi che si sono registrati
in Puglia, tre si sono verifica-
ti nell’ospedale Vito Fazzi di
Lecce e hanno riguardato due
anziani e un bimbo di 16 me-
si. E il quadro potrebbe ag-
gravarsi. Al momento ci sono
ricoverate sei persone in riani-
mazione e due, ricoverate al
Fazzi, sono in condizioni cri-
tiche. Nella Asl salentina so-
no stati accertati nove casi
H1N1, il virus influenzale in-
crocio di geni appartenenti a
virus aviari, suini e umani
che è presente tra i ceppi vira-
li influenzali, sin dal 2010.
Ed è di ieri la notizia di un
caso di H3N2, un virus varia-
to rispetto a quello contenuto
nel vaccino e che proprio per
questo è più temuto. Il caso
si è verificato nell’ospedale
di Tricase e si aggiunge ai di-
versi allerta che tengono tutti
con il fiato sospeso. Su tutto
spicca il fatto che nella Asl
di Brindisi non si sono regi-
strati casi di influenza da vi-
rus H1N1, con l’eccezione di
un bimbo trasferito da Casara-

no. Il brindisino, almeno al
momento, l’ha fatta franca.

Il basso tasso di vaccina-
zione antinfluenzale ha mes-
so in ginocchio la Puglia. A
individuare il nesso di cau-

sa-effetto, tra le complicazio-
ni determinate dall’influenza
e il basso numero di persone
che si sono vaccinate, è la re-
sponsabile dell’Osservatorio
epidemiologico regionale,

Cinzia Germinario, che punta
il dito su Aifa (Agenzia Italia-
na del Farmaco). La vicenda
è nota: a fine novembre, in
piena campagna di vaccina-
zione, l’Aifa ha predisposto
il ritiro di due lotti di un vac-
cino antinfluenzale, il Fluad
prodotto dalla Novartis, a se-
guito di un presunto nesso tra
la morte di alcuni pazienti e
la somministrazione del vacci-
no. Da qui il crollo delle vac-
cinazioni che, secondo le pri-
me stime, in Puglia non ha
toccato neppure il 50% della
popolazione e i conseguenti
effetti nefasti dell’influenza.
A nulla è valso che il vacci-
no, dopo le analisi del caso,
non abbia presentato alcun
problema di contaminazione:
ormai la psicosi era scattata,
anche se – da quando l’in-
fluenza ha cominciato a mo-
strare il suo volto cattivo – i
pazienti si sono riaffacciati
negli studi dei medici di fami-
glia, proprio per vaccinarsi.

«Abbiamo vaccinato po-
chissimo afferma Germinario
– e i risultati si sono visti: ad
oggi abbiamo 40 casi gravi,
persone ricoverate nelle riani-
mazioni del territorio puglie-
se e purtroppo registriamo fi-
nora sette decessi». Butta ma-
le, insomma.

«Questi risultati – ha ag-
giunto Germinario – sono il
frutto di una bassa copertura
vaccinale che ci ha fatto tor-
nare quasi al tempo della pan-
demia del 2009. Una situazio-
ne creatasi a causa di un di-
fetto di comunicazione del-
l’Aifa e della diffidenza che
si è generata nella popolazio-
ne quando si sono messi in
relazione alcuni decessi con
la somministrazione del vacci-
no. Una relazione che non
esiste. I ceppi influenzali so-
no quelli attesi: l'influenza A
(H1N1), che si riscontra nel
90% dei casi e l’A (H3N2)
che è leggermente variato ri-
spetto a quello contenuto nel
vaccino». Quindi? L’appello
è per vaccinarsi perché «non
siamo ancora arrivati all’ac-
me della curva dell’epidemia,
con la stagione 2014-2015
che si avvia al suo picco».
Non a caso le Asl pugliesi
hanno protratto la campagna
di vaccinazione che, di soli-
to, si chiude con i primi di
gennaio, ma quest’anno
l’eccezionalità degli eventi
ha fatto spostare in avanti le
lancette sperando che l’elen-
co dei necrologi non debba al-
lungarsi.

L’INTERVISTA

d «Pagheremo un prezzo alto
per le conseguenze della manca-
ta vaccinazione”. Ipse dixit Car-
lo Leo, direttore del servizio
Igiene pubblica, della Asl di
Brindisi. Sotto accusa la manca-
ta vaccinazione che al prezzo
più pesante – quello in termini
di vite umane – aggiunge costi,
per la sanità pugliese, legati al-
lo smaltimento delle dosi di vac-
cino non utilizzate, ma anche al-
l’impennata di ricoveri determi-
nati dalle complicazioni dell’in-
fluenza.

Direttore Leo, qual è la si-
tuazione nella Asl di Brin-
disi?
«Non si sono registrati casi

di influenza A, cioè del virus
H1N1, ad eccezione del caso di
un bambino arrivato da Casara-
no».

Come si spiega che nel
brindisino non si siano ve-

rificati casi di influenza A
che, invece, sta mettendo
in ginocchio la Puglia?
«Non siamo in grado di spie-

garne le ragioni, dobbiamo an-
cora tirare le somme e lo fare-
mo quando sarà passata l’emer-
genza. Per il momento, nella no-
stra Asl, non ci sono casi di in-
fluenza A. Posso dire che la
Asl di Brindisi ha speso 370mi-
la euro per acquistare 90mila
dosi di vaccino antinfluenzale e
il giorno dopo la notizia del riti-
ro di due lotti del Fluad negli
ambulatori dei medici di fami-
glia non si è presentato più nes-
suno per vaccinarsi».

L’influenza di quest’anno
è più aggressiva rispetto
agli anni precedenti?
«L’H1N1 è una forma grave

e complicata di sindrome in-
fluenzale, da distinguere dalla
banale influenza, ma non è più

aggressiva del passato. Que-
st’anno è mancata la giusta co-
pertura. Se noi facciamo una
buona campagna vaccinale, sul-
l’80% delle persone, costruia-
mo una barriera e impediamo al
virus di circolare. Se, invece,
come è accaduto quest’anno,
vacciniamo solo il 30% delle
persone è scontato che l’H1N1
si diffonda con più facilità. Non
è la virulenza del ceppo a fare
la differenza, ma la possibilità
di vaccinare la popolazione e
questo vale per qualsiasi campa-
gna di vaccinazione».

Ma è ancora utile vacci-
narsi?
«Il picco è previsto per metà

febbraio. Avevamo previsto di
interrompere la vaccinazione ai
primi di gennaio e l’abbiamo
prolungata sino alla fine del me-
se scorso. Servono due o tre set-
timane per la copertura e quin-

di, a questo punto, non servirà
vaccinarsi, ma ci sono altri vac-
cini che non hanno stagionalità
e possono evitare brutte compli-
cazioni».

Quali vaccini, secondo il
suo punto di vista, sareb-
be utile fare?
«Si può fare la vaccinazione

antipneumococcica, che non è
stagionale, e dà copertura con-
tro le otite, le meningiti, e le
polmoniti da pneumococco. La
Regione ha un calendario vacci-
nale vastissimo ed è opportuno
valutare con il medico di fami-
glia e con il pediatra di base a
quale vaccinazione ricorrere. Po-
co tempo fa, ad esempio, è sta-
ta introdotta la vaccinazione an-
ti-meningocco B che serve ad
evitare l’insorgenza delle menin-
giti fulminanti del bambino».

Quanto ha pesato sulla
mancata vaccinazione il ri-

tiro dei lotti di vaccino an-
tinfluenzale, predisposto
da Aifa?
Le conclusioni le lascerei ti-

rare all’uomo della strada. Quel-
lo che mi sento di dire è che ri-
volgersi a una popolazione sa-
na, così come dobbiamo fare
noi igienisti, e convincerla ad
usare uno strumento efficace,
qual è il vaccino, non è facile.
Oltre al fatto che ci troviamo a
dover contrastare anche la con-
troinformazione delle associa-
zioni antivacciniste. È certo che
associare il decesso di una per-
sona, al vaccino – come è acca-
duto quest’anno – non è stato
un gran servizio per la protezio-
ne della popolazione. Basti pen-
sare che non è importante solo
il ricovero per il virus dell’in-
fluenza A, H1N1, ma quanti ri-
coveri si sono verificati per le
complicazioni dell’influenza».

M.Mon.

I ricoveri
Negli ospedali tarantini
trenta ricoveri al giorno
tra bimbi e anziani

L’eccezione
Nessun caso di pazienti
con l’influenza A
negli ospedali brindisini

Il caso
Tra Bari e Lecce
già quaranta le persone
finite in Rianimazione

Il vaccino
Dopo la paura del Fluad
troppe dosi rimaste
negli ambulatori medici

È l’allerta a Tricase per un nuovo ceppo influenzale
e nel Salento nove pazienti affetti dal virus H1N1

«Vaccinatevi, il picco è atteso a metà febbraio»

�
Utile la terapia

per la copertura
antipneumoccica

GLIOSPEDALIINAFFANNO

Influenza, sette decessi
cresce la paura in Puglia

IL VADEMECUM

INFEZIONE
La maggior parte della
popolazione pugliese è
stata colpita dal virus
influenzale

d Il vademecum della vaccinazione? Lo ha stilato l’Osserva-
torio epidemiologico della Regione Puglia e, ovviamente, ri-
sponde a dubbi che possono sorgere prima di effettuare qual-
siasi tipo di vaccino. Si tratta di 58 risposte contro i pregiudi-
zi che aleggiano attorno ai vaccini, anche quelli obbligatori,
che si possono scaricare dal sito istituzionale dell’Osservato-
rio. Sono esclusi, ad esempio, nessi tra allergie e vaccini, an-
zi sarebbe stato osservato un effetto protettivo indotto proprio
dal vaccino.

A tutela della salute pubblica c’è la farmacovigilanza pas-
siva che consiste nelle segnalazioni dei medici di eventi av-
versi di un medicinale e, tra questi, anche dei vaccini. Prima
delle vaccinazioni è previsto il colloquio anamnestico e il me-
dico vaccinatore effettua una valutazione caso per caso, an-
che perché non esiste alcuna evidenza scientifica sulla utilità
dell’esecuzione di esami ematochimici e strumentali prima
delle vaccinazioni.

Ecco come prevenire le malattie

Carlo Leo,
direttore di

Igiene
pubblica

nell’Asl di
Brindisi

I consigli di Carlo Leo, direttore
Igiene pubblica Asl di Brindisi
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LECCE CRONACA

di Maddalena MONGIO’

In fila in attesa di poter riti-
rare il materiale richiesto alla
Asl - pannoloni, ma non solo -
ma l’addetto alla distribuzione
non c’è. E un centinaio di per-
sone si ritrova a fare “peniten-
za”. È accaduto ieri mattina al-
l’ufficio protesi e ausili della
Asl, al vecchio Vito Fazzi.

La denuncia arriva da alcu-
ni pazienti: in tanti, ieri matti-
na, hanno segnalato le code e i
numerosi disagi negli uffici del-
la “Cittadella della salute” di
Lecce. E tanto è bastato, più tar-
di, per far scoppiare la polemi-
ca. A sollevarla anche il consi-
gliere regionale di Forza Italia,
Luigi Mazzei, ma il direttore
del distretto socio-sanitario di
Lecce, Rodolfo Rollo, ridimen-
siona l’accaduto. Quel che è
certo? Chi aspettava di ricevere
gli ausili non ha gradito l’atte-
sa: breve o lunga che fosse, an-
che se – nello specifico – secon-
do Rollo, si è trattato di un dis-
servizio per causa di forza mag-
giore. E non basta. Perché Maz-
zei parte da quest’episodio e
lancia un affondo al commissa-
rio straordinario della Asl, Gio-
vanni Gorgoni: «Avevamo pre-
so di buon auspicio le parole
del commissario straordinario
della Asl di affrontare con riso-
lutezza le tante, tantissime
criticità che in tutti questi anni

abbiamo provato invano a se-
gnalare. Oggi ci troviamo di
fronte all’ennesima umiliazione
che subiscono i pazienti, chia-
mati a fare lunghe code per ot-
tenere non un regalo, ma un lo-
ro sacrosanto diritto e per il
quale si pagano tasse altissi-
me».

E questa mattina con i sinda-
ci di Ruffano, Parabita e Colle-
passo, andrà da Gorgoni a pre-

sentare il “conto”, di quel che è
accaduto ieri, ma anche della
chiusura del centro prelievi di
Collepasso. E non solo. Chiede-
rà lumi sul concorso che ha vi-
sto arrivare prima Sonia Pelliz-
zari, dirigente di Sel. Altra car-
ne al fuoco, insomma.

L’ufficio protesi e ausili del-
la Asl eroga il materiale una
volta che è stato riconosciuto al-
la persona il diritto a riceverlo.

Il ritiro viene effettuato dagli
aventi diritti o da persona dele-
gata, allorquando l’ufficio prote-
si e ausili convoca. Ed è quello
che è avvenuto ieri mattina,
una prassi consueta, insomma,
ma il malumore è cresciuto
quando gli utenti hanno trovato
la porta chiusa. “C’è stato un ri-
tardo nell’arrivo sul posto di la-
voro dell’addetto all’ufficio pro-
tesi e ausili – conferma Rollo

–, ma si è trattato di un ritardo
per causa di forza maggiore. Il
dipendente è arrivato alle 9 per-
ché ha avuto un incidente con
l’auto. Sono cose che possono
accadere e quando sono stato al-
lertato stavamo provvedendo a
inviare personale in sostituzio-
ne, ma non abbiamo fatto in
tempo perché la persona in que-
stione è arrivata alle 9”.

E Mazzei insiste: “Solo alle
11 è stato mandato un addetto
spostandolo da altro servizio,
ma il disservizio che si è verifi-
cato ieri non è causale: è frutto
di una scarsa cura di un intero
sistema nei confronti degli uten-
ti. Speriamo che le segnalazio-
ni di oggi siano di monito per
evitare che altre incresciose si-
tuazioni accadano nei prossimi
giorni. Rimane il fatto che ieri
mattina si è verificato un incre-
dibile episodio di malasanità,
negli uffici della Asl deputati
al servizio protesi, con una lun-
ghissima fila di 100 persone
causata dall’assenza dell’incari-
cato. Siamo dinnanzi all’ennesi-
ma testimonianza del mal fun-
zionamento dell’intero compar-
to sanitario sia in Puglia che a
Lecce”.

IL PROCESSO

La polemica
Il consigliereMazzei
contro i vertici
La replica del direttore
distrettuale Rollo

L’INTERVENTO

Disagi nell’ufficio per la distribuzione
di materiale alle famiglie. Esplode la rabbia

INODIDELLASANITÀ

d Nuova udienza, ieri, nell’am-
bito del processo per l’omici-
dio del ventenne Valentino
Spalluto, avvenuto in piazza
Palio il 2 agosto del 2012, che
vede come unico imputato Sal-
vatore Polimeno, 25 anni, di
Lecce, accusato di omicidio vo-
lontario. Ieri sono sfilati davan-
ti alla Corte d’Assise alcuni te-
stimoni del pubblico ministe-
ro. Tra questi, anche gli operai
che stavano lavorando all’alle-
stimento del palco per il con-
certo di Laura Pausini. Pur tro-
vandosi a poche decine di me-
tri dall’evento, nessuno di loro
avrebbe assistito alla scena, riu-
scendo a ricostruire solo per
sommi capi quanto accaduto
quel pomeriggio. Nel corso del-
la stessa udienza è stata anche

depositata una consulenza tec-
nica, redatta dall’ingegnere
Luigina Quarta: nell’udienza
del 4 dicembre scorso, la Cor-
te d’Assise aveva chiesto
un’integrazione al già corposo
fascicolo che riguardava le in-
tercettazioni telefoniche e am-
bientali. Utilizzando strumenti
informatici di ultima generazio-
ne, è stato possibile recuperare
tracce audio che inizialmente
risultavano incomprensibili o
danneggiate. E dunque nuove
trascrizioni sono finite agli atti
del processo. In particolare, si
tratta delle intercettazioni tra
partenti e amici di Polimeno
che, secondo l’accusa, gettereb-
bero un’ulteriore sospetto sul
25enne. Il giovane è difeso dal-
l’avvocato Luigia Cretì.

di Antonio CHIODO*

Le problematiche che vive
la Medicina del Territo-
rio (e non solo del terri-

torio), vale a dire gli operatori
sanitari che sono in prima fila
nel far fronte alle esigenze del-
la popolazione assistibile, non
sono sicuramente quelle della
“razionalizzazione della spesa
farmaceutica” ma quelle di es-
sere dotati di strumenti orga-
nizzativi e logistici adeguati al-
la crescente e sempre più quali-
ficata domanda di salute.

Nell’ambito del tema della
“guerra” contro gli antibiotici
rilanciato nella conferenza
stampa presso la Asl, il diretto-
re generale Giovanni Gorgoni
aveva già manifestato proposi-
ti unilaterali senza approfondi-
re, con i diretti interessati, le
questioni sul tappeto e le loro
priorità non già legate all’eco-
nomia ed alla finanza, ma alla
clinica ed all’assistenza sanita-
ria! Non già alla scienza dei
numeri, ma a quella della salu-
te.

Per il medico non è “scien-
za” quella delle percentuali
che formano le fredde, nude e
spietate statistiche. Per il medi-
co è scienza la sconfitta del di-
sagio degli ammalati che, pur
di guarire, chiedono a gran vo-
ce (la voce del diritto e, talvol-
ta, della disperazione) tutto ciò
che può dare una speranza.

Ci aspettavamo un esordio
fatto di programmi concreti co-
me: la disponibilità delle appa-
recchiature diagnostiche 24
ore su 24; le dimissioni ospe-
daliere con approvvigionamen-
to di farmaci; l’implementazio-

ne digitale territorio-ospedale;
l’aggiornamento della strumen-
tazione diagnostica; l’adegua-
mento delle piante organiche.

Ma ancor prima la preventi-
va convocazione delle organiz-
zazione sindacali; il confronto
con gli operatori nei diversi
Comitati di Settore; l’annuncio
di obiettivi concordati e ritenu-
ti collegialmente prioritari ri-
spetto alla solita stantia razio-
nalizzazione della spesa farma-
ceutica che può essere affronta-
ta semplicemente con la con-
correnza tra pubblico e privato
ovvero istituendo farmacie
pubbliche in concorrenza con
quelle private laddove le pub-
bliche acquistano i farmaci di-
rettamente dalla industrie sal-
tando i tal modo le speculazio-
ni commerciali che si determi-
nano al pari di altri prodotti
commerciali.

Ma il “farmaco” non è un
prodotto commerciale come
non lo è un intervento chirurgi-
co o un esame diagnostico o,
semplicemente, l’impegno in-
tellettuale ed etico del medico
di famiglia, privato com’è del
possesso del farmaco nel pro-
prio studio ovvero della possi-
bilità di completare la propria
prestazione professionale con
una terapia “brevi manu” piut-
tosto che con la ricetta “ mate-
rializzata o dematerializzata”
che sia!

Ma a parte queste conside-
razioni “politiche” che non tro-
vano riscontro nelle specifiche

normative nazionali (perche?!
Perchè il farmaco salvavita –
fascia A- non va in regime
Pht?), è il caso di sottolineare
che la spesa farmaceutica “con-
venzionata” è in netto calo
ovunque tanto da far registra-
re, nel 2013, un -2,5% rispetto
al 2012 e, nel 2012, un -9,1%
rispetto al 2011.

Eppure il dottor Gorgoni af-
ferma con rara certezza che “..
il 70% dei medici di famiglia
prescrive l’antibiotico senza sa-
pere se sta curando un’infezio-
ne virale o batterica”. È un ad-
debito inaccettabile che respin-
giamo per motivi scientifici,
morali e giuridici.

1) Scientifici. L’esame
obiettivo non offre la certezza
di una diagnosi differenziale
tra sindrome virale e batterica.
Offre solo una presunzione di
diagnosi.

2) Morali. La richiesta da
parte del paziente di una tera-
pia antibiotica sia per tutelare
sé stesso, sia per tutelare i pro-
pri familiari da un eventuale
contagio, pur non avendo fon-
damenti scientifici, costituisce
un problema morale per il me-
dico il quale spesso non riesce
a convincere il paziente
dell’inutilità dell’antibiotico
nella cura di sindromi da raf-
freddamento (spero che il dot-
tor Gorgoni si riferisca solo a
queste) che nella maggior par-
te dei casi è di origine virale.

3) Dal momento che la dia-
gnosi differenziale tra infezio-
ni virali e batteriche non tova

certezza medico-legale se non
nell’isolamento dell’agente pa-
togeno, il medico ha buona ra-
gione a prescrivere l’antibioti-
co nei casi in cui abbia un dub-
bio soprattutto nei pazienti af-
fetto da altre patologie croni-
che.

In definitiva forse è il caso
che il dottor Gorgoni inauguri
un nuovo corso recandosi in
“prima linea” e misurandosi
con la realtà umana: assisten-
ziale e sanitaria. La sanità non
ha bisogno di manager né di
statistiche, ma di umanità e di
conoscenza diretta.

Può darsi che ai medici ca-
piti di essere “ignoranti” nella
prescrizione di un antibiotico,
ma difficilmente essi lo sono
nel conoscere e farsi carico
delle difficoltà - in senso lato
-dei propri pazienti.

Il dottor Gorgoni ha dimen-
ticato di rimarcare che in una
percentuale non definita di ca-
si, le farmacie “anticipano” i
farmaci ai richiedenti senza al-
cuna ricetta.

Forse si chiede al medico
di vigilare su un malcostume
diffuso? Forse si chiede al me-
dico di opporsi alle richieste
del paziente?

Forse si chiede al medico
di redarguire lo specialista che
non inoltra il proprio suggeri-
mento terapeutico nel segreto
di una busta chiusa così come
vuole la deontologia e le nor-
me convenzionali?

Si confronti con la difficile
realtà della quotidianità, genti-
le dottor Gorgoni. Quella dei
numeri è solo una “sentenza
sommaria”.

*presidente regionale
Snami Puglia

Sopra, code
e disagi negli
spazi della
Cittadella
della salute
presso la Asl
di Lecce.
Accanto, il
vecchio
ospedale
Fazzi che ora
ospita molti
laboratori di
analisi

Asl, pazienti in coda
ma l’incaricato non c’è

Omicidio di piazza Palio
In aula nuovi testimoni

Guerra agli antibiotici
e medici dimenticati

“... Vivo per lei e non ho più
battiti regolari al cuore
solo una febbre che va su
fino a 40° e più d'amore... ”

... Ti vogliamo un mondo di bene
Mamma e Papà

AUGURI GAIA
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LECCE PROVINCIA

di Federica SABATO

Nulla lasciava presagire un
epilogo così triste. Eppure la
vita di Vittorio Mantovani, 69
anni di Arnesano, si è spezzata
in una stanza del “Vito Fazzi”
di Lecce, a distanza di 48 ore
dall’incidente che suo malgra-
do l’ha visto coinvolto. L’uo-
mo era stato investito nel po-
meriggio dello scorso sabato
nel capoluogo salentino, nel
rione “Casermette”. Tutto è ac-
caduto poco prima delle 19: il
69enne stava attraversando la
strada sulle strisce pedonali, in
via Monteroni, nei pressi del
“Bar del Soldato”.

Doveva sbrigare delle com-
missioni e forse per questo an-
dava un po’ di fretta, ma co-
munque procedeva con pruden-
za, se è vero che l’attraversa-
mento della carreggiata è avve-
nuto sulle strisce. Nel frattem-
po è sopraggiunta una Merce-
des classe C, condotta da un
uomo di Monteroni, che lo ha
investito e lo ha fatto cadere
per terra. I soccorsi sono scat-
tati immediatamente. Mantova-
ni era dolorante, ma lucido e
cosciente, tanto da avvisare lui
stesso uno dei suoi due figli e
chiedergli di raggiungerlo.
L’automobilista della Merce-

des, in attesa che arrivassero i
sanitari del 118, gli ha prestato
le prime cure e, solo dopo che
è arrivato il figlio della vitti-
ma, è andato via.

Mentre l’uomo veniva tra-
sportato in ospedale, sul luogo
del sinistro sono intervenuti
gli agenti della sezione infortu-
nistica della Polizia Locale del
capoluogo, i quali hanno effet-
tuato tutti i rilievi di rito al fi-
ne di ricostruire l’esatta dina-
mica ed accertare eventuali re-
sponsabilità.

Il 69enne nel frattempo,
giunto in ospedale, è stato sot-
toposto a tutti gli accertamenti

del caso, in seguito ai quali i
medici hanno ritenuto opportu-
no disporne il ricovero nel re-
parto di ortopedia, per via di
alcune fratture riportate alle
gambe, al bacino e dell’emato-
ma che si era formato al capo
Nelle ore successive però il
suo quadro clinico si è progres-
sivamente aggravato. L’uomo
è stato sottoposto ad un inter-
vento chirurgico ma le sue con-
dizioni hanno continuato a peg-
giorare fino a quando il suo
cuore ha cessato di battere lo
scorso lunedì sera.

Ora il corpo di Vittorio
Mantovani si trova presso la
camera mortuaria del “Vito

Fazzi” di Lecce. I suoi familia-
ri che si sono rivolti al legale
Vincenzo Magi, hanno sporto
denuncia chiedendo anche il
sequestro delle cartelle clini-
che. La famiglia Mantovani
vuole vederci chiaro e capire
se il decesso poteva essere evi-
tato: che tipo di responsabilità
hanno avuto il conducente del-
l’auto e i medici che hanno cu-
rato il 69enne. La posizione
dell’investitore è al vaglio de-
gli agenti della sezione infortu-
nistica e nelle prossime ore il
pubblico ministero di turno po-
trà disporre che sul corpo del
69enne venga effettuata l’au-
topsia.

Ladri scappano via
con cioccolata e merendine

Prima prendono il caffè
e poi rubano nello stesso bar

d Chissà quale bottino sperava-
no di portarsi via. Invece si so-
no dovuti accontentare di cioc-
colata e merendine.
Comunque ingente il danno la-
sciato dai malfattori che ieri
mattina prima dell’alba hanno
colpito il distributore di carbu-
ranti Q8 sulla SS101 Collemeto
di Galatina-Lecce, in particola-
re il bar dell’area di servizio.
Intorno alle ore 4:15 di ieri gli
agenti della Polizia di Stato del
Commissariato di Galatina sono
intervenuti sul luogo e hanno
constatato che i ladri, dopo aver
praticato un foro alla serratura
della saracinesca, che è posta a
protezione del bar, sono riusciti
ad accedere all’interno dell’eser-

cizio stesso e quindi a rovistare
in ogni angolo della struttura.
Non vi erano denaro o valori
bollati da asportare. Allora i
malfattori hanno indirizzato le
loro attenzioni a tavolette di
cioccolata e merendine, esposte
in vari contenitori, per un valo-
re di poco conto.
L’atto vandalico però, nonostan-
te l’apparenza di un semplice
furtarello, ha lasciato un danno
considerevole al titolare del bar
che dovrà occuparsi di riparare
ciò che i malviventi hanno la-
sciato distrutto alle loro spalle.
Le prime indagini sono già sta-
te attivate dagli agenti interve-
nuti.

V.Chi.

Evade dai domiciliari:
rintracciato e arrestato

di Fabiana PACELLA

Mettono a segno un furto
nel bar in cui avevano consuma-
to un caffè, ma vengono inca-
strati dalle telecamere e dalla lo-
ro stessa imprudenza.

È accaduto a Salice Salenti-
no. Due fratelli sono stati ricono-
sciuti e denunciati per furto ag-
gravato, dai carabinieri del po-
sto, a poche ore dal colpo ai
danni del bar della stazione fer-
roviaria, di Pompilio Greco, già
in passato oggetto delle attenzio-
ni di furfanti di passaggio.

Proprio per questo il titolare,
si era da tempo dotato di un im-
pianto di videosorveglianza. E
ci aveva visto giusto. Le teleca-
mere hanno infatti ripreso un uo-

mo giovane, col volto travisato
da un collant da donna, vestito
con abiti casual, che nella notte
tra lunedì e martedì, intorno al-
l’una, si è introdotto nel bar da
una finestrella situata sulla pare-
te alle spalle del bancone. Pochi
minuti e lo sconosciuto aveva
fatto razzia di sigarette e bigliet-
ti “gratta e vinci” per un valore
complessivo di almeno 2mila e
500 euro, per poi allontanarsi da
dove era entrato senza essere vi-
sto da nessuno.

Ieri mattina, la scoperta del
furto e l’allarme alle forze del-
l’ordine. Effettuato il sopralluo-
go, l’attenzione degli investiga-
tori si è rivolta alle immagini
catturate dagli obiettivi, in cui si
notava lo sconosciuto all’opera

prima e in fuga col bottino poi.
Quell’uomo somigliava a G.T.,
34enne di Salice Salentino, con
qualche precedente in materia di
stupefacenti e reati contro il pa-
trimonio, peraltro cliente abitua-
le di quel bar. E somigliava so-
prattutto all’uomo che la sera
prima del furto, in quel bar ave-
va consumato un caffè insieme
al fratello.

Altro dettaglio importante, il
ladro e il cliente indossavano lo
stesso giubbino. Dopo brevi ri-
cerche, i carabinieri hanno rin-
tracciato G.T., e scoperto che in
casa sua c’erano 48 dei pacchet-
ti di sigarette trafugati nell’eser-
cizio.

Una seconda perquisizione è
scattata in casa del fratello del
34enne, in un comune vicino, in
provincia di Brindisi. In questo
caso, sono state rinvenute alcu-
ne centinaia di biglietti già grat-
tati. Per i fratelli è scattata la de-
nuncia a piede libero.

Il dramma
Le sue condizioni non
sembravano gravi
poi il peggioramento

Investito a piedi
muore 2 giorni dopo:
c’è una denuncia

di Francesca VANTAGGIATO

Un uomo copertinese di 38 an-
ni, G.R., si è tolto la vita impic-
candosi al lampadario della sua ca-
mera da letto. Doveva essere una
giornata lavorativa come tutte le
altre. L’uomo lavorava nel bar di
famiglia, una caffetteria alla perife-
ria di Copertino, e ogni mattina in-
torno alle 8 vi si recava per dare
il suo aiuto ai familiari che lo ge-
stivano. Ieri, però, qualcosa è an-
data per il verso sbagliato e l’uo-
mo è rimasto a casa. Non vedendo-
lo arrivare i familiari insospettiti
si sono recati a casa e lì la dram-

matica scena: il figlio si era tolto
la vita impiccandosi con una cor-
da.

La macabra scoperta è avvenu-
ta intorno alle 8, in via Val d’Ao-
sta a Copertino. I parenti hanno
subito chiamato i soccorsi senza
che vi fosse speranza di tenere in
vita il 38enne che era ormai dece-
duto: in passato aveva avuto una
serie di problemi con la giustizia,
con cui però aveva chiuso. Era in-
vece vittima, da qualche tempo, di
una forte depressione.

Un gesto assurdo ed inspiegabi-
le quello compiuto ieri dall’uomo,
che ha gettato la comunità di Co-

pertino nello sconforto, nel dolore
e nella confusione di un gesto tal-
mente folle tanto da non capirne
la motivazione, piombato come un
macigno nelle prime ore della mat-
tinata quando, appunto, il corpo
dell’uomo è stato ritrovato dai fa-
miliari, purtroppo ormai privo di
vita.

Nessun riferimento, nessuna let-
tera, nessun messaggio lasciato
dal suicida per tentare di spiegare
cosa lo abbia portato a fare una
scelta simile.

Tanti i messaggi di cordoglio
lasciati sul profilo Facebook della
caffetteria da amici e conoscenti

che ancora non ci credono a quan-
to accaduto e che cercano in ogni
modo qualcosa che li faccia senti-
re vicino a lui.

«Ciao B. – si legge – riposa in
pace”, o ancora “Ciao B., ci man-
cherai, veglia sulla tua famiglia».

Sul posto, oltre al medico lega-
le, sono intervenuti anche i carabi-
nieri della tenenza locale di Coper-
tino che attualmente stanno condu-
cendo le indagini indagando sulle
recenti frequentazioni del decedu-
to. I militari ascolteranno i parenti
dell’uomo e le persone a lui vici-
ne per chiarire che cosa possa
aver provocato un simile gesto.

d È stato arrestato dai carabinieri della stazio-
ne di Veglie Tommaso Albanese, 60enne del
posto, coinvolto in passato nell’operazione
“The Tower”. L’uomo era agli arresti domici-
liari, e in effetti nel corso di un controllo di
routine si era fatto trovare in casa. Dopo che i
carabinieri si erano allontanati, però, aveva l’a-
sciato l’abitazione, sperando di non essere no-
tato. I militari si sono ripresentati nel pomerig-
gio e lo hanno atteso, facendo così scattare le
manette ai suoi polsi. Ed è stato rintracciato an-
che V.A., 34enne di Squinzano, che si trovava
ricoverato in una casa di cura e custodia. L’uo-
mo - con piccoli guai con la giustizia alle spal-
le - si era allontanato dalla struttura, nel Bare-
se, ed è stato trovato poche ore dopo a Squin-
zano, dai carabinieri della locale stazione.

COPERTINO

IL DOLORE

GALATINA SALICE

ARNEASANO

VEGLIE

Il “Vito Fazzi” di
Lecce dove è

stato ricoverato
e dove lunedì è

deceduto
l’uomo, dopo

l’incidente
subito sabato a
Lecce, nel rione

“Casermette”

Non si presenta al lavoro: si era impiccato

Denunciati due fratelli incastrati dalle telecamere: la refurtiva in casa

Non ce l’ha fatta il 69enne vittima di un incidente a Lecce

Vittorio Mantovani, 69 anni,
di Arnesano

Un 38enne si è tolto la vita: i familiari l’hanno trovato nella sua stanza. Inutili i soccorsi

Colpo alla Q8 sulla 101

di Matteo CAIONE

Elettricista stimato e grande lavoratore, Vitto-
rio Mantovani in paese era conosciuto come Li-
vio, il nome che da sempre lo aveva accompagna-
to. Settant’anni li avrebbe compiuti ad agosto e
Arnesano era la sua comunità d’adozione, dove
aveva messo su famiglia. Il piccolo imprenditore
era infatti originario del Brindisino (era nato ad
Erchie) e in passato aveva lavorato a lungo an-
che all’estero, in Svizzera. Rientrato in Salento,
per oltre un decennio ha gestito tramite la sua dit-
ta l’appalto per la manutenzione della pubblica il-
luminazione di Arnesano. Incarico che ha portato
avanti fino ad un lustro fa, fin quasi alla soglia
della pensione. E anche per la sua attività e per
il suo carattere socievole, Livio Mantovani era
molto conosciuto nel piccolo centro alle porte
del capoluogo che da una vita ormai era diventa-
to il suo paese. Lascia la moglie, tre figli, due
donne e un uomo, e numerosi nipoti.

Per un assurdo destino, lo sfortunato elettrici-
sta è stato investito sulle strisce pedonali nei pres-
si della tabaccheria di zona “Casermette”, all’in-
gresso di Lecce, dove si era fermato a quanto pa-
re per una giocata nella ricevitoria. Giusto un atti-
mo per tentare la fortuna con una schedina. Una
sosta al volo che l’ha tradito a morte. «Era una
persona perbene, educata e cordiale: nonostante
avesse trascorso molti anni all’estero si era co-
munque ben inserito nel tessuto sociale e impren-
ditoriale di Arnesano», ricorda Giovanni Madaro,
da dieci anni sindaco del paese. «Dal 2010, dopo
la fine del rapporto di lavoro col Comune, le oc-
casioni per vedersi e incontrarsi - aggiunge il pri-
mo cittadino - si erano molto diradate, ma pur a
distanza di anni lo ricordo sempre come un lavo-
ratore serio e modesto, un uomo affabile che si
faceva volere bene, e che ha svolto al meglio le
sue mansioni di tecnico manutentore dell’illumi-
nazione pubblica. La comunità è addolorata per
questa perdita così imprevista, improvvisa e in-
spiegabile».

E in paese incredulità e sconcerto accompa-
gnano la notizia di questa tragedia, drammatico e
impensabile epilogo di quello che in un primo
momento sembrava un incidente non grave. Do-
po gli accertamenti medico-legali e il successivo
nullaosta dell’autorità giudiziaria, la salma sarà ri-
consegnata ai familiari per i funerali che si terran-
no nella chiesa Madre di Arnesano.

Elettricista stimato
«Una brava persona
e gran lavoratore»
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Dai rawvegani ai fruttariani
ecco gli estremisti della dieta

R2 /LA COPERTINA

MARINO NIOLA E VERA SCHIAVAZZI

La Fiorentina gela l’Olimpico
Roma sotto di 2 gol, adesso è crisi

R2 / LA COPPA ITALIA

NELLO SPORT

LONDRA

LUI, la moglie e l’altra. Ma non c’en-
trano le relazioni extra-coniugali:
si tratta di una rivoluzione della

medicina e dell’etica. La Gran Bretagna
ha imboccato la strada per diventare il
primo Paese al mondo che permette la
creazione di bambini con tre genitori
biologici: il padre, la madre e — appun-
to — un’altra donna, una donatrice che
offre una porzione di Dna con cui sosti-
tuire quello, difettoso, della madre.

ALLE PAGINE 20 E 21

Via libera del Parlamento inglese
“Sì al bambino con tre genitori”

SVOLTA SULLE MALATTIE GENETICHE. MA È POLEMICA

L’INCHIESTA

“Vukovar e Krajina
non fu genocidio”
Il tribunale dell’Onu
archivia la guerra

ADRIANO SOFRI A PAGINA 17

Serbia e Croazia:
è l’ora della pace

ELENA DUSI
ENRICO FRANCESCHINI

IL CANTO perduto dell’usignolo ci arri-
va dopo un silenzio lungo 55 anni. E
noi dovremo saperlo ascoltare con

curiosità e indulgenza, anche se rive-
lasse qualche nota stonata: troppo
chiasso oggi e non abbastanza voce al-
lora. Harper Lee, 88 anni, data per spac-
ciata, in realtà viva, ma defraudata di
gran parte dei cinque sensi e della mo-
bilità, torna a pubblicare. Il suo silenzio
era considerato (pure da lei stessa) de-
finitivo. Invece: il prossimo 14 luglio ne-
gli Stati Uniti uscirà Go set a watchman. 

A PAGINA 46

Il buio oltre la siepe 55 anni dopo
il sequel del capolavoro antirazzista

HARPER LEE RENDE PUBBLICO IL SUO SECONDO ROMANZO

LA STORIA

Il pm trovato morto
aveva già scritto
il mandato d’arresto
per la Kirchner

ALESSANDRO OPPES A PAGINA 19

Spunta la bozza
l’Argentina trema

GABRIELE ROMAGNOLI

Gli applausi di tutti per Mattarella
Renzi: sull’Italicum non tratto più

Il Capo dello Stato: sarò un arbitro imparziale ma i giocatori mi aiutino. Consensi anche da Berlusconi e Grillo>

Is, il pilota
bruciato vivo
La Giordania:
sarà vendetta
In un video l’ultimo shock
Amman: uccidiamo
la kamikaze e altri cinque

IL CASO

IL VIDEOGIOCO del nostro medioe-
vo contemporaneo si avvale di
sceneggiatori maniacali. Scien-

ziati dell’efferatezza, psicologi di
un terrore con cui pretenderebbe-
ro di santificare il baratro irrepa-
rabile che li separa dal resto dell’u-
manità. La lingua di fuoco che ser-
peggia fino a circondare una gab-
bia in cui hanno rinchiuso il pilota
giordano Moaz al Kaseasbeh, arso
vivo e carbonizzato, dopo averce-
ne mostrato il volto tumefatto dal-
le percosse, è un film studiato nel
minimo dettaglio. Dura ventidue
interminabili minuti. Esordisce
con l’umiliazione del prigioniero
inerme che recita un monologo di
contrizione. Segue l’orribile scena
madre. Infine, sui resti del pilota
una ruspa scarica detriti, mentre
compaiono sullo schermo le foto-
grafie degli altri piloti giordani, sui
quali viene posta una taglia.

A PAGINA 15

MOLTIPLICAZIONE
DELL’ORRORE
GAD LERNER

APORTE chiuse, di fronte agli
investitori della City, Va-
roufakis l’altro giorno è sta-

to persino più abrasivo del solito. Il
ministro dell’Economia greco ha
rispolverato le formule che hanno
fatto di lui un blogger di successo.

SEGUE A PAGINA 30

ECCOLO, Yanis Varoufakis.
Sorridente, meno scarmi-
gliato del solito, il ministro

delle Finanze di Tsipras si siede
in una saletta dell’ambasciata
greca ed espone con calma il pia-
no per liberare Atene dal giogo
del debito. Non senza una pre-
messa: «Volete darci un po’ di
tempo per prendere le misure?».

A PAGINA 11 
ALBERTO D’ARGENIO A PAGINA 10

AL PRINCIPIO quasi non si sente, tanto bassa è la voce. Dopo anni
di urla l’orecchio della politica non è più tarato ai sussurri. Bi-
sogna fare ancora più silenzio per sentire Sergio Mattarella

che giura da Presidente. Un silenzio senza brusio, senza fruscio di fo-
gli né frugare di borse, senza ticchettio di tastiere. I deputati si fan-
no cenno l’un l’altro, in aula, con le mani: piano, fate più piano.

ALLE PAGINE 2 E 3. SERVIZI DA PAGINA 4 A PAGINA 8

IL DOPPIO FONDO
DELLA VERITÀ
FEDERICO FUBINI

MEGLIOsolo, d’accordo, che
male accompagnato. Ep-
pure, insediato in quel

palazzo così maestoso e deserto,
neppure la sapienza dei prover-
bi riesce a nascondere l’impres-
sione di solitudine che trasmet-
teva ieri il nuovo Presidente. 

A PAGINA 9

Un eremita
al Quirinale

IL RACCONTO

FILIPPO CECCARELLI

DUEanni fa, appena rieletto
in una condizione di
emergenza istituzionale,

Giorgio Napolitano sferzò il Par-
lamento con un discorso rima-
sto famoso per la sua asprezza.
Fu salutato da un’ovazione im-
prevedibile, date le circostanze.

SEGUE A PAGINA 8

L’autonomia
del presidente

STEFANO FOLLI

IL PUNTO

Il premier media tra Tsipras e la Ue
Atene: non vi conviene farci fallire

Sergio Mattarella e Matteo Renzi, ieri a Roma, a bordo della Lancia Flaminia scortata da corazzieri a cavallo

ALBERTO STABILE A PAGINA 14
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VERA SCHIAVAZZI

A
FFETTATE finemen-
te un Brusselkale
(nuova verdura na-
ta dai cavolini di
Bruxelles e il sapo-

re amaro del cavolo russo) ap-
pena sciacquato e conditelo con
poco olio di nocciola e un po’ di
farina di amaranto, rigorosa-
mente priva di glutine. Ed ecco-
vi finalmente introdotti nel cir-
colo più snob e più chic delle os-
sessioni alimentari del 2015. Il
Raw vegan, cibo crudo e del tut-
to privo di ingredienti animali è
di gran moda, si diffondono ri-
cette e manuali nonché istru-
zioni per non farsi prendere dal
panico quando il passaggio a un
cibo tanto sano crea nausee e

senso di intossicazione a chi per
anni ha mangiato di tutto. An-
che smoothies e centrifugati
impazzano, e il fruttarianesimo
conosce una nuova stagione di
popolarità. Benché gli esperti
continuino a litigare tra chi am-
mette il consumo di noci e semi
e chi lo ripudia, ammettendo so-
lo i frutti sugosi caduti dalla
pianta, perché ingerire i semi è
in contrasto con il gianismo,
che prevede che neppure i ve-
getali possano essere uccisi. A
Torino, un padre è stato con-
dannato a dieci mesi per mal-
trattamenti: aveva detto alle fi-
glie che erano grasse, obbligan-
dole a fare sci e a mangiare cibi
macrobiotici (cereali e legumi
in particolare, sulla base di una
dieta che distingue i cibi in yin e

yang). E ci sono casi anche più
estremi: il 17 gennaio Alain
Fourré è morto di fame, nella
sua casa vicino a Ivrea, dopo un
“digiuno di purificazione” dura-
to tre settimane.

In molti cercano di trasferire ai
figli le proprie scelte alimentari
(Sonda Edizioni ha appena pub-
blicato “VegPyramid Junior”, e
cresce il numero di pediatri felici
di accogliere coppie vegetariane
con i loro figli) e nelle mense delle
grandi città ci si batte perché an-
che l’opzione senza carni sia a di-
sposizione di tutti. 

Oltre ai disturbi alimentari più
gravi, come anoressia e bulimia,
emergono vere e proprie manie,
imparentate non troppo alla lon-
tana con una ricerca delle intolle-
ranze che può espandersi fino ai

30 esami diagnostici ogni anno.
C’è una sorta di rifiuto del cibo, o
quanto meno del cibo come piace-
re. «Cerchiamo di far diventare re-
golari i nostri pasti fino all’osses-
sione, spiegando anche ai bambi-
ni che cosa mangiare e quando,
mentre è l’irregolarità l’unica
strada per proteggersi dalle ma-
lattie e dall’obesità — spiega Fa-
bio Piccini, medico e psicoanalista
che si è dedicato agli studi in
Scienza della Nutrizione — Dalle
linee guida americane fino a quel-
le nostrane la situazione non ha
fatto che peggiorare, mentre bi-
sognerebbe lasciare a tutti il pia-
cere di cibarsi di ciò che desidera-
no: vegetariani un giorno, carni-

vori un altro, e magari a digiuno
un terzo». Contro gli Ogm è nata la
Marker Assisted Selection, pro-
mossa da Greenpeace: contadini e
biotecnologi scelgono le piante
più resistenti e le sviluppano. Ma
c’è anche chi al cibo non vuole pro-
prio pensare più. E preferisce so-
stituirlo con beveroni nutrienti,
come il Soylent inventato da Rob
Rhinehart, un ingegnere che ave-
va fatto fallire la propria (prima)
start up. È una brodaglia marrone
ottenuta mescolando farmaci nu-
trienti con acqua, che ha fatto di-
minuire a 50 dollari al mese la sua
spesa alimentare e che lo scorso
gennaio ha ricevuto finanziamen-
ti per la ricerca per 20 milioni da
una cordata di investitori guidata
da Andreessen Horowitz. «Non ha
senso cucinare quando non se ne
ha il tempo — dice Rhinehart — e
nessuno vieta a chi consuma Soy-
lent di fare pasti regolari quando
ne ha la voglia. Anzi, è probabile
che li apprezzerà di più». Ma an-
che in Europa c’è già Joylent, ri-
cetta assai simile, nato in Olanda
e aromatizzato per essere più “ap-
petibile”. Soluzioni globali, ma
non così diverse da quelle che il
gossip racconta sulla dieta delle
star: Jennifer Lopez che “sniffa”
olio di pompelmo, capace di agire
sugli enzimi del fegato aiutando a
perdere peso, o Gwyneth Paltrow
e Madonna intente a consumare
grandi dosi di tisana al tarassaco,
il dandelion tea che stimola la se-
crezione biliare, riduce o grassi e
regala una pelle di pesca. 

«La verità è che l’unica dieta
che fino a oggi abbia dimostrato
con prove e esprimenti di proteg-
gere sia dall’obesità sia dalle ma-
lattie cardiovascolari e dai tumori
è quella mediterranea — dice Ste-
fania Ruggeri, ricercatrice al Con-
siglio per la ricerca e la sperimen-

C’è chi si nutre
solo di verdura cruda,
chi preferisce i semi
o le bevande vitaminiche:
così trovare il cibo giusto
diventa un’ossessione
Dai rawvegani
ai fruttariani,
ecco le nuove tribù
alimentari

Molti cercano
di trasmettere ai figli
le loro convinzioni
anche quelle eccessiveGli estremisti

delladieta
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IL FILM

Il regista di “Timbuktu”
candidato all’Oscar
“Vi racconto l’Africa
assediata dai jihadisti”
LAURA PUTTI

IL CASO

Taylor Swift
brevetta le parole
delle sue canzoni
“Posso usarle solo io”
ELENA STANCANELLI

LA CULTURA

Rodolfo Walsh
lo scrittore argentino
che colpiva i generali
con i thriller
MASSIMO CARLOTTO

tazione in agricoltura — Sono so-
prattutto le donne le più “a ri-
schio” rispetto a mode come il ve-
ganesimo, che, per altro, fanno di-
ventare la preparazione del cibo
più un dovere che un piacere. Il
14,8 per cento delle donne italia-
ne tra i 18 e i 25 anni è sottopeso.
Senza dimenticare che nel come si
mangia va considerato anche
l’importanza del convivio, l’idea
di potersi sedere tutti insieme al-
meno una volta al giorno». Il ve-
ganesimo, comunque, non è l’uni-
ca moda a dover angosciare gli
esperti e gli scienziati: la Paleo-
dieta continua a circolare piutto-
sto bene, con i suoi consumi rile-
vanti di carne rossa e di verdura al
posto dei carboidrati, mentre il
metodo Montignac, che sceglie i
cibi sulla sola base del loro indice
glicemico, demonizzando tutto
ciò che supera la cifra 50, spiega
benissimo dove si può arrivare al-
la ricerca di un cibo sempre più
“puro”, sano e controllato. «Ci si

butta su queste diete come sui
prodotti “magici”, dai Fiori di Ba-
ch nella nuova versione australia-
na fino al calcio verde, con l’idea di
poter controllare tutto e ottenere
in fretta risultati miracolosi — di-
ce Sabrina Zaninotto, psicologa e
dietista, autrice per Franco Ange-
li di “Dimagrire imparando dai
propri errori” — È una forma di ne-
vrosi che non riesce mai a tenere
conto di tutti gli aspetti della pro-
pria salute e del proprio benesse-
re, e la Paleodieta ne è un tipico
esempio. Si vuole restare giovani
più a lungo ed espellere dal piatto
ogni cibo contaminato, ma è un
obiettivo irragionevole». 

C’è chi digiuna “a intermitten-
za” per diventare più forte in pa-
lestra (proteine e carboidrati al-
l’alba, poi una colazione comple-
ta, seguita dall’allenamento e da
un pranzo subito dopo pesi e mac-
chine, infine niente cibo dalle tre
del pomeriggio al mattino se-

guente) e chi si alimenta attra-
verso un sondino nel naso per die-
ci giorni, con la nutrizione entera-
le chetogena che piace tanto alle
spose decise a dimagrire prima
delle nozze. E chi si inietta per via
endovenosa vitamine B e C insie-
me a magnesio e calcio, con la
Party Girl IV Drip Diet, popolaris-
sima tra le giovani americane. Ba-
sterebbe un ragionevole buon
senso: crudismo, per esempio,
può anche significare ottimi piat-
ti di grandi chef, senza con questo
diventare dipendenti da ciò che
non è passato sui fornelli. «Negli
ultimi due anni sono stati proprio
i cibi crudi o essicati a far fiorire le
ricette più interessanti nell’alta
cucina — dice Lisa Casali, autrice
di libri sull’autoproduzione di cibo
e il risparmio alimentare — Ma si

tratta di avanguardie, di una nic-
chia di ricerca e non di un modello
da seguire sempre e in massa. Se
una moda come quella di auto pro-
durre il cibo riguarda il pane, o lo
yogurt, può essere una moda, una
tendenza come quella di dichia-
rarsi esperti di arte contempora-
nea. Ma anche una “buona” moda,
migliore delle diete iperproteiche
insane e diseducative. Anch’io ho
scritto sul blog di chi diventava
vegetariano dopo aver letto “Se
niente importa” di Jonathan Sa-
fran Foer. Ma non mi sentirei di at-
taccare chi mangia formaggio, o
perfino salame. Il cibo è cibo, non
una guerra».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Quando il peccato di gola
diventa una colpa

UNAvolta si diceva che siamo quello che
mangiamo. Adesso invece siamo
quello che non mangiamo. Vegetaria-
ni, vegani, fruttariani macrobiotici,

smoothisti, crudisti, gluten free, no carb, carni-
vori, localivori. Pieni di dilemmi, ma non più on-
nivori.

L’Occidente si sta dividendo in una miriade di
tribù alimentari. Ciascuna si identifica nelle sue
passioni e ossessioni, totem e tabù. Tofu contro
carne, soya contro uova, quinoa contro grano,
curcuma contro sale. Una mutazione antropo-
logica che è sotto gli occhi di tutti. Tanto che
quando si invitano a cena gli amici bisogna apri-
re un file excel per incrociare allergie,
idiosincrasie e manie di ciascuno per
riuscire a trovare un menù che vada be-
ne a tutti. In attesa che qualcuno scopra
l’algoritmo della convivialità indivi-
dualista.

Perché senza accorgercene siamo
passati dall’antica regola del mangiare
di tutto un po’, alla paura che in ogni cibo si an-
nidi un nemico nascosto. E così la tavola, che per
gli Italiani è sempre stata una passione, sta di-
ventando un’ossessione.

Il fatto è che in una società come la nostra, il
grande nemico non è più la fame, ma l’abbon-
danza. Che si porta dietro il suo minaccioso cari-
co di sensi di colpa, fobie, ansie. Così latte e glu-
tine diventano fantasmi epidemici, incubi al-
lergenici. E nonostante la percentuale di intol-
leranze scientificamente accertate sia molto
bassa, cresce esponenzialmente l’onda integra-
lista dei rinuncianti. Come certi ayatollah del
km zero, che si rifiutano di mangiare verdure
raccolte da più di un’ora. O i Vegansexual, che si
rifiutano di fare sesso con partner carnivori per
paura di essere contaminati. O ancora gli adep-
ti delle paleo-diete, secondo i quali dovremmo
fare un salto indietro nell’evoluzione per torna-

re ad alimentarci come i cacciatori e raccoglito-
ri preistorici. Carne e germogli, zero cereali. Di-
menticando che l’aspettativa di vita dei nostri
antenati preagricoli era inferiore ai trent’anni.
E adesso torna in auge anche il digiuno. Che una
volta era una pratica religiosa e serviva a rende-
re puri di spirito, a purgare la coscienza. Ed era
stato cancellato dalle nostre abitudini assieme
a molti altri precetti confessionali. Mentre ora si
prende una clamorosa rivincita e si afferma co-
me miracolosa misura salutista. La differenza è
che una volta lo facevamo per Dio, mentre oggi
lo facciamo per l’io. Il nostro insomma è un di-
giuno pagano. Elisir per la mente e per il corpo.

Riequilibratore di energie. Esorcismo
contro i radicali liberi sempre in aggua-
to. Con il risultato di far cortocircuitare
salute e salvezza, sicurezza alimentare
e sindrome immunitaria. Così, mixando
etica e dietetica, fioretti laici e ascetismi
calorici, la ricerca del modello alimenta-
re virtuoso è diventata la nuova religio-

ne globale. Che, come tutte le religioni nascen-
ti, produce continue contrapposizioni, scismi,
eresie, sette, abiure. Ciascun credo dietologico
si ritiene l’unica via verso la salvezza. E verso
l’immortalità. O almeno quel suo succedaneo
che chiamiamo longevità. E che oggi è diventa-
ta il sogno e l’incubo di un Occidente satollo e
pronto a pentirsi dei suoi peccati di gola. Così an-
ticipiamo il giorno del giudizio e facciamo del
dietologo una sorta di Dio giudice. O di Dio una
sorta di dietologo improprio, che dispensa pre-
mi e castighi qui e ora. Ecco perché la dieta giu-
sta non è più una misura di benessere, ma una
condizione dell’essere. E siamo tutti alla ricerca
dell’alimento salvavita, del toccasana alimen-
tare per mettere a tacere la bilancia e la co-
scienza. Così a furia di cercare l’esorcibo, siamo
scivolati nell’era di homo dieteticus.
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Alcuni medici
sostengono che proprio
l’irregolarità preserva
da malattie e obesità

{RAW FOOD
La moda più ‘in’, solo cibi

vegetariani crudi. Con
problemi di nausea e

intossicazione per chi
aderisce troppo velocemente

SONDINO
Nutrizione enterale

chetogena: per 10 giorni
cibi liquidi con un

sondino nasale. Negli
Usa la fanno le spose

BEVANDA
Pillole e acqua, bevanda messa a

punto da Rob Rhinehart (Soylent)
I grandi investitori hanno appena

versato 20 milioni di dollari per
il monopolio. In Europa, Joylent
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Commissioni ogni giorno
il record di presenze
dei consiglieri comunali
>
>

LA SETTIMA vittima delle com-
plicanze dell’influenza è un
paziente giovane ma con pa-

tologie pregresse. Soffriva, infatti,
di bronchite, ipertensione ed epi-
lessia il 47enne deceduto la scorsa
notte all’ospedale San Paolo di Ba-
ri. «E non era vaccinato» ci tiene a
precisare la professoressa Maria
Chironna, responsabile della sor-
veglianza epidemiologica dell’in-
fluenza della Regione Puglia. Sale
a 39 intanto il numero di casi gravi.

FRANCESCA RUSSI A PAGINA VI

C’È UN indagato nell’inchie-
sta per l’omicidio di Gaeta-
no Petrone, l’autista del-

l’Amtab ucciso nel settembre del
2012 nel quartiere San Girolamo.
Si tratta di un piccolo pregiudicato
di Triggiano. A lui gli agenti della
mobile sono arrivati dopo aver rac-
colto le dichiarazioni del collabora-
tore di giustizia Sebastiano Arme-
nise. L’omicidio di Gaetano Petro-
ne fu commesso per punire il figlio
Raffaele, vicino al clan dei Lorusso.

GABRIELLA DE MATTEIS A PAGINA VII
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Il boom dei centri scommesse
e in arrivo c’è anche la sanatoria
ANTONELLO CASSANO

UNAsanatoria a livello nazionale e una leg-
ge regionale più simile a un colabrodo
che a una rete di controllo. C'è anche que-

sto dietro il proliferare dei centri scommesse
in Puglia negli ultimi mesi. Del resto, bastava
camminare per le strade delle grandi città o di
piccoli paesi di provincia per accorgersi che nel
giro di un anno le insegne delle sale da gioco
non autorizzate (Planetwin 365, Goldbet,
Stanleybet e altri marchi) sono aumentate in
maniera esponenziale. Addirittura raddop-
piate, secondo alcune stime di Agipronews,

agenzia di stampa specializzata in giochi e
scommesse, che descrive la Puglia come una
regione sotto assedio da parte dei bookmaker.
E ora proprio queste sale non autorizzate, no-
te anche come Ctd (Centri trasmissione dati),
si preparano a una mega sanatoria di livello na-
zionale prevista nella legge di stabilità votata
dal Parlamento a fine 2014. Ieri sulla vicenda
è intervenuto anche il consigliere regionale
del Pd, Giovanni Epifani, che in una lettera in-
viata ai parlamentari pugliesi, ha chiesto di fa-
re pressione sul governo per stringere le ma-
glie, giudicate troppo larghe, della sanatoria. 

SEGUE A PAGINA IX

IL FENOMENO

ciati 300 mila euro in gettoni di pre-
senza, ai 36 consiglieri comunali
per le partecipazioni a sedute di
consiglio e delle commissioni consi-
liari. Ogni gettone ammonta a
72,96 euro lordi e consente con un
minimo di 33 presenze di raggiun-
gere la cifra massima di 2.395 euro.
In media vengono spesi 18 mila eu-
ro a settimana visto che tutte e 11 le
commissioni previste (le 7 perma-
nenti e le 4 speciali) sono convocate
tutti i giorni, dal lunedì al venerdì,
ma in orari diversi per consentire
l’agibilità dei consiglieri da una
stanza all’altra. Per un totale di 55
sedute a settimana, 220 in un mese. 

FRANCESCO PETRUZZELLI 
A PAGINA IILELLO PARISE A PAGINA IV

VERSO LE REGIONALI
Due liste per Emiliano
e in quella del Pd
è guerra Grassi-Boccia

L’INCHIESTA

SONIA GIOIA

SINDACO a intermittenza,
Mimmo Mele si dimette per
la seconda volta in meno di

un anno dalla carica di primo cit-
tadino della città di Carovigno.
Dimissioni consegnate al segre-
tario comunale, stessa scrivania
dove sono state depositate quel-
le di Graziana Zaira Lanzillotti,
la bionda e giovanissima consi-
gliera che ha mollato il ruolo in
consiglio dopo avere subito l’in-
cendio della villa di famiglia, sen-
za che Mele abbia espresso “suf-
ficiente solidarietà”. Se all’addio
di Zaira, Mele ha reagito con
un’alzata di spalle, non altret-
tanto ha fatto a maggio quando
disse no alla pornostar Ilona Stal-
ler nei panni di madrina di un
evento di beneficienza. La prima
crisi è rientrata in nome della
morale e del buon senso, l’ultima
promette altre conseguenze vi-
sto che in ballo c’è la presidenza
del consorzio di Torre Guaceto,
l’oasi finita nella bufera dopo le
accuse degli ambientalisti che
hanno denunciato lo sversa-
mento di liquami nelle acque del-
la riserva causato dall’entrata in
funzione del depuratore autoriz-
zato dalla Regione Puglia. Il sin-
daco dimissionario ce l’ha pro-
prio messa tutta, ma la poltrona
nel castello carovignese - splen-
dida sede dell’ente comunale - è
sedile che scotta a quanto pare.
Peggio di quella maledetta notte
all’hotel Flora (correva l’anno
2007) in cui l’ex onorevole Udc
fu sopreso con la escort France-
sca Zenobi e qualche grammo di
cocaina, bagordi che sono costa-
ti al deputato la defenestrazione
dal parlamento, l’indice puntato
contro dell’amico (ex) Pierferdi-
nando Casini, l’esilio dall’agone
politico per un pezzo e qualche
processo ancora in corso. Nel-
l’attesa del verdetto giudiziario,
il carovignese ha fatto voto di vi-
ta nuova e incetta di consensi,
prima alle Provinciali del 2009
con 1.290 voti (non ha conqui-
stato un posto in consiglio per un
difetto pari allo 0,05 per cento di
consensi in meno al necessario)
poi alle Amministrative del giu-
gno 2013, vittoria conquistata al
ballottaggio. 

SEGUE A PAGINA III

Le dimissioni di Mele
e della sua consigliera

CAROVIGNO
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QUELLI del mondo di Cassa-
no, sembrano i più sbalor-
diti dai rumor che danno

Fantantonio sulla via del ritorno a
casa. Eppure da ieri Cassano è un
po’ più vicino a Bari, dopo che In-
ter e Torino non hanno sfruttato
l'ultimo giorno per inserirlo nella
lista di Europa League. Il Bari non
andrà oltre Livorno, anche perchè
poi avrebbe un senso meno forte il
colpo dei sogni. "Io non ci credevo,
ma sono più possibilista", il parere
del suo tecnico ai tempi della Pri-
mavera, Lello Sciannimanico. 

ENZO TAMBORRA A PAGINA XXII

I tormenti di Fantantonio
“Vuole tornare ma ha paura”

LA TRATTATIVA CON IL BARI

Dalle pari opportunità alla cultura quasi tutti i 36 eletti percepiscono
il massimo, 2400 euro al mese. Il recordman Finocchio

L’EMERGENZA

Influenza, settima vittima
“A rischio, senza vaccino”

Il pentito incastra il killer
“Uccise l’autista Amtab”

INUMERI raccontano di un caso ormai nazionale. Cinque giorni su sette,
ogni settimana e ogni mese, per i prossimi quattro anni e mezzo. Al Co-
mune i consiglieri non smettono mai di lavorare. E Bari si conferma ai pri-

mi posti tra le città italiane per il numero record delle commissioni consi-
liari, nelle quali si discute di tutto, senza dimenticare la commissione sulla
trasparenza. Nei primi quattro mesi di amministrazione, sono stati bru-

STUDIO OCULISTICO
DOTT. ZITO MICHELE
Via Santi Cirillo e Metodio 5/C - BARI
Via Sammichele 45 - CASAMASSIMA

Per prenotazioni e urgenze
080.675958 - 338.8745401

STUDIO OCULISTICO
DOTT. ZITO MICHELE
Via Santi Cirillo e Metodio 5/C - BARI
Via Sammichele 45 - CASAMASSIMA

Per prenotazioni e urgenze
080.675958 - 338.8745401

Copia di f19b15ff40db4ed828876da025fd3b4b



la RepubblicaVI MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 2015CRONACABARI

PER SAPERNE DI PIÙ

bari.repubblica.itL’emergenza

soressa Germinario - sono il
frutto di una bassa vaccina-
zione che si è verificata e che ci
ha fatto tornare quasi al tem-
po della pandemia del 2009.
Una situazione creatasi a cau-
sa di un difetto di comunica-
zione dell'Aifa (Agenzia italia-
na del farmaco) e della diffi-
denza che si è generata nella
popolazione quando si sono
messi in relazione alcuni de-
cessi con la somministrazione
del vaccino. Una relazione che
non esiste». Dello stesso pare-
re anche il direttore del Dipar-
timento prevenzione della Asl
di Bari, Domenico Lagravine-
se. «Una buona campagna
vaccinale avrebbe sicuramen-
te evitato questo andamento;
facciamo ancora in tempo a ri-
durre i casi gravi». Il vaccino,
infatti, ripetono i medici, ha
ancora senso farlo perché non
siamo ancora arrivati all’ac-
me della curva dell’epidemia.

Nel corso del convegno or-
ganizzato dalla Asl di Bari gli
esperti ci hanno tenuto a pre-
cisare che la Puglia a livello na-
zionale non è la regione più
colpita. Eppure l’emergenza
qui, in termini di posti letto, si
è fatta sentire tant’è che or-
mai da settimane le Asl di Ba-
ri e Lecce e il Policlinico di Bari
hanno bloccato i ricoveri ordi-
nari, a eccezione dei pazienti

oncologici, per far spazio ai ca-
si di influenza, in particolare
quelli con insufficienza respi-
ratoria che hanno bisogno di
essere ricoverati nei reparti di
rianimazione e di terapia in-
tensiva. «Si stanno attivando
molti posti letto in più in di-
verse strutture dall’ospedale
Di Venere a Triggiano - spiega
la direttrice sanitaria della Asl
del capoluogo pugliese, Silva-
na Fornelli - a Monopoli siamo
passati da 14 a 24 posti letto,
contestualmente stiamo cer-
cando di reclutare nuovo per-
sonale».

FRANCESCA RUSSI

LA SETTIMA vittima dell’in-
fluenza è un paziente gio-
vane ma con patologie

pregresse. Soffriva, infatti, di
bronchite, ipertensione ed
epilessia il 47enne deceduto
la scorsa notte all’ospedale
San Paolo di Bari. «E non era
vaccinato - ci tiene a precisare
la professoressa Maria Chi-
ronna, responsabile della sor-
veglianza epidemiologica del-
l’influenza della Regione Pu-
glia - pur essendo tra quei sog-
getti a rischio con comorbi-
dità che avrebbero dovuto
vaccinarsi. Dall’inizio della
stagione influenzale - tiene ag-
giornati i conti la docente - ci
sono stati 7 decessi dovuti a
complicanze da H1N1 e 39 ca-
si gravi». Di cui due, ricoverati
negli ospedali di Tricase e del
San Paolo, da H3N2 driftato,
ovvero leggermente modifi-
cato rispetto al ceppo vaccina-
le isolato. 

«Abbiamo a oggi quasi
150mila soggetti che si sono
ammalati in Puglia - fa il punto
Cinzia Germinario, responsa-
bile dell’Osservatorio epide-
miologico regionale - il virus
che sta circolando è l’H1N1
purtroppo, che è quello del fa-
migerato picco pandemico
del 2009, e in misura minore
l’H3N2 che ha presentato una
variazione, per questo - ag-
giunge l’infettivologa barese -
il vaccino potrebbe non essere
efficace completamente nei
confronti di questo virus,
però, nel 90% dei casi, ritro-
viamo il primo ceppo H1N1». 

Ieri direttori sanitari, esper-
ti e medici si sono dati appun-
tamento all’ospedale San Pao-
lo proprio per analizzare la si-
tuazione. Dito puntato ancora
una volta contro la bassa co-
pertura vaccinale. «Questi ri-
sultati - commenta la profes-

NESSUNA segnalazione per
spaccio di droga,
pochissime per episodi

di bullismo. Sono i risultati
sconfortanti dei primi mesi di
funzionamento, anche a Bari,
del numero verde 43002,
istituito dal ministero e
lanciato a ottobre scorso dalla
Prefettura di Bari. «Se
dovessimo basarci su questi
numeri, dovremmo dedurre
che a Bari non c’è spaccio né
bullismo». 
Il questore di Bari, Antonio De
Iesu, ne parla ai ragazzi e ai
bambini riuniti nella sala della
Prefettura, in occasione della
premiazione degli elaborati
sul tema, fatti dagli stessi
ragazzi. 
Sono infatti due scuole di
Francavilla Fontana, in
provincia di Brindisi, e una di
Trinitapoli (nella Bat) a
vincere il concorso regionale
“Un sms per dire no a droga e
bulli”, lanciato dalla
Prefettura di Bari nei mesi
scorsi, allo scopo di dare
visibilità al numero verde
43002. Alla Prefettura sono
pervenuti 290 elaborati,
inviati da 71 istituti scolastici
di tutta la regione. 
Tra i disegni inviati, che
diventeranno manifesti da
affiggere anche in prossimità
delle scuole di tutta la regione,
sono stati scelti, per la sezione
scuola primaria, il plesso
“Sant’Orsola”, classe IV G, del
secondo istituto comprensivo
di Francavilla Fontana. Per la
sezione scuola secondaria di
primo grado, le terze classi del
plesso “V. Bilotta” del secondo
istituto comprensivo di
Francavilla Fontana. 
Per la sezione scuola
secondaria di secondo grado,
la classe V M dell’istituto
d’Istruzione superiore
“Scipione Staffa” di
Trinitapoli. Alla premiazione
hanno partecipato il prefetto
di Bari, Antonio Nunziante,
quelli di Brindisi e della Bat,
Nicola Prete e Clara Minerva, il
questore di Bari Antonio De
Iesu e rappresentanti
dell'Ufficio scolastico
provinciale e regionale, Anna
Cammalleri e Rosa Diana. 
«Crediamo molto nella
sicurezza partecipata - ha
commentato il prefetto
Nunziante - che vuole dire
essenzialmente prevenzione.
E, in questo senso, io e il
questore ci aspettavamo di più
in termini di segnalazione al
numero verde. Invito, ancora
una volta, ragazzi e genitori a
fidarsi delle forze dell’ordine e
a denunciare casi subiti o solo
visti».
Gli ha fatto eco il questore,
rivolgendosi ai giovani ospiti:
«Anche a 7, 8, 10 anni, abbiate
il coraggio di essere cittadini,
invertite la tendenza, non vi
fate infinocchiare da chi vi dice
che esistono droghe leggere. È
come per la sigaretta e l’alcol,
che danno assuefazione psico-
fisica». E ancora: «Il bullo non è
un mostro a tre teste, può
essere un amico tra di voi, un
aggressivo che si diverte a
mortificare l’amico con cui
condivide la scuola. Dovete
avere il coraggio di rifiutarlo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DALLE scatole nere della
Norman Atlantic i tecnici
hanno estratto dati «ca-

renti, parziali e insufficienti a
una precisa e puntuale rico-
struzione delle cause del nau-
fragio». A rivelare il particolare
delle indagini sul naufragio del
traghetto, avvenuto al largo
delle coste di Valona il 28 di-
cembre, è il Codacons, l’asso-
ciazione che nel procedimento
rappresenta le famiglie di alcu-
ni naufraghi e che con propri
consulenti sta partecipando
agli accertamenti irripetibili
sulle scatole nere disposti dalla
procura di Bari.

«In particolare le difficoltà fi-
nora emerse, e che al momento
non si sa come risolvere — fa sa-
pere il Codacons — riguardano

i file audio che contengono la re-
gistrazione delle voci in plancia
di comando e in sala controllo
propulsione. Tali file della dura-
ta di pochi minuti includono so-
lo rumori e da essi non emergo-
no le voci dei soggetti presenti
in plancia né le loro comunica-
zioni verso l’esterno». Le fiam-
me o anche soltanto le alte tem-
perature, potrebbero aver com-
promesso le memorie digitali. 

E intanto emergono nuovi
dettagli sul ritrovamento del
corpo carbonizzato nella cabi-
na di un tir, parcheggiato sul
ponte 4. Il camion era di una so-
cietà greca e trasportava mar-
mo. Il corpo è irriconoscibile e
non è stato possibile recupera-
re eventuali documenti perché
distrutti dalle fiamme. 

Norman, indagini più difficili
“Dalle scatole nere dati carenti”

LA TRAGEDIA/ IL CODACONS: RUMORI INDECIFRABILI

UN PRIMO stop per il Regola-
mento regionale sull'assi-
stenza ai disabili. Dopo lo

scontro tra assessore alla Sanità,
Donato Pentassuglia, e associa-
zioni di familiari di disabili gravi,
la Terza commissione regionale
riunita ieri per approfondire il te-
ma, ha deciso di avviare un ap-
profondimento sul Regolamento
(approvato dalla giunta il 30 di-
cembre scorso) che, secondo l'ac-
cusa delle associazioni di familia-
ri, (la Con, Camminare oltre le nu-
vole, in prima fila) impedisce ai
disabili gravi maggiorenni di ot-
tenere assistenza sanitaria ade-
guata. 

Alla seduta ha partecipato an-
che il presidente del Consiglio re-
gionale Onofrio Introna, che si è
schierato apertamente dalla par-

te delle associazioni, chiedendo
ai commissari di verificare l'ipo-
tesi di rettificare il regolamento
nella parte che riguarda i disabili
gravi maggiorenni: «A 18 anni e
un giorno la disabilità e le patolo-
gie non guariscono» ha dichiara-
to Introna, il quale ha anche riba-
dito che la consultazione delle fa-
miglie «quando si preparano in-
terventi legislativi o modifiche, è
doverosa». Il regolamento regio-
nale subisce così una battuta d'ar-
resto. I consiglieri regionali Filip-
po Caracciolo, Franco Pastore e
Donato Pellegrino hanno già pre-
sentato un primo emendamento
per far sì che anche i disabili mag-
giorenni possano accedere all'as-
sistenza riabilitativa sanitaria.

(a.cass.)
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Assistenza ai disabili maggiorenni
regolamento torna in commissione

LA POLEMICA/ INTRONA DALLA PARTE DELLE FAMIGLIE

L’influenza fa la settima vittima
“Paziente a rischio non vaccinato”

ENTRO 150 giorni entrerà in funzione il
pronto soccorso presso la casa di cura
Mater Dei. Sarà il quarto dipartimento

di emergenza e accettazione della città, dopo
quelli del Policlinico e degli ospedali San Paolo
e Di Venere. Lo decide ieri la giunta regionale
che dà seguito a un accordo sottoscritto a
gennaio del 2013 dal governatore Vendola
con la società Cbh: sarebbe stato istituito il
pronto soccorso per scongiurare il
licenziamento di 338 dipendenti della spa a

cui fa capo Mater Dei. L’investimento è pari a
7 milioni 500mila euro. Saranno impiegati 61
professionisti, tra cui 13 medici e 25
infermieri. «Continuiamo a lavorare per
potenziare la rete dell’emergenza-urgenza»
spiega l’assessore alla Salute, Donato
Pentassuglia, che oggi a Roma incontrerà il
ministro Beatrice Lorenzin: «Deve essere
ancora quantificato il taglio delle risorse per
quest’anno relativo alla sanità. Prevedo che si
aggirerà attorno ai 200 milioni di euro».

L’ANNUNCIO/SARÀ IL QUARTO IN CITTÀ

IL TRAGHETTO

Il corpo trovato l’altro ieri era
all’interno di un camion greco
che trasportava marmo

LA GUERRA

Scontro dialettico tra le
famiglie dei disabili e
l’assessore alla Sanità

All’ospedale San Paolo è
morto un 47enne: soffriva
di bronchite ed epilessia

Sono 150mila le persone
ammalate in Puglia
39 i casi gravi

Pronto soccorso della Mater Dei
“Entro cinque mesi l’apertura”

Droga e bulli
al numero verde
poche chiamate
“Cari ragazzi
denunciate”

IL CASO

MARA CHIARELLI

“Stiamo attivando più
posti letto ma è ancora
possibile vaccinarsi
Il picco è in arrivo”

Copia di f19b15ff40db4ed828876da025fd3b4b
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TANTI APPLAUSI
TUTTI SINCERI? 

Il giuramento Anche Grillo apprezza il capo dello Stato: deve guardarsi dai politici. Il leader azzurro al premier: birichino. La replica: tu di più

Mattarella: sarò imparziale, ma aiutatemi
Il nuovo presidente della Repubblica spinge per le riforme. Renzi: Forza Italia decida, nessuno mi ricatta

P
ensare che da
domani l’Italia si
adeguerà allo stile e
ai valori indicati da
Sergio Mattarella

nel suo discorso di 
investitura davanti al 
Parlamento sarebbe 
ingenuo, se non velleitario. 
Sarebbe ancora più miope, 
però, sottovalutare il cambio 
di fase che l’arrivo del nuovo 
capo dello Stato segna non 
solo nel mondo della 
politica ma anche nel 
rapporto tra istituzioni e 
società italiana. Ieri mattina, 
il successore di Giorgio 
Napolitano ha indicato una 
serie di obiettivi non 
subordinati ai tempi stretti, 
all’urgenza di decisioni 
affidate spesso alla velocità, 
ai blitz spiazzanti: tanto abili 
quanto, a volte, pagati con 
strappi e lacerazioni.

Quelli spettano ad altri, e
riflettono il passo e le 
caratteristiche di poteri che 
hanno logiche e obiettivi 
diversi da perseguire. 
Mattarella ragiona sulla 
distanza di sette anni. E 
probabilmente sa bene che i 
frutti della sua semina, se 
riuscirà, arriveranno 
soltanto sul periodo medio e 
lungo. Nell’immediato, si 
intuisce da parte della classe 
politica una sorta di istintiva 
continuità nei 
comportamenti, nel 
linguaggio, nello stile: quasi 
l’elezione fosse una 
parentesi virtuosa e felice, 
aperta e chiusa senza 
pensare troppo al suo 
significato. Forse anche per 
questo sembrano diventati 
tutti, a parole, 
«mattarelliani».

continua a pagina 31

di Massimo Franco

Una nuova Città Studi nell’area Expo
Milano, il progetto della Statale: un polo per la scienza e la ricerca con 18 mila studenti

di Giangiacomo Schiavi

U na cittadella universitaria,
un polo della ricerca avan-

zata e dell’informatica potreb-
be occupare l’area lasciata libe-
ra dall’Expo, con 18 mila stu-
denti. Il progetto è allo studio
del consiglio di amministrazio-
ne della Statale. La nuova Città
Studi prenderebbe il posto di
quella esistente nella parte est
di Milano, dove si trovano le
palazzine delle facoltà di Fisica,
Veterinaria, Agraria, Chimica,
Scienze e Informatica.

a pagina 27 Ribaudo, Soglio

Tsipras a Roma
«Io e Matteo, stessa lingua
Svolta sulla crescita»

Banche
Sulle Popolari
il governo si prepara
al voto di fiducia

di Baccaro, Marro, Salvia e Stringa
alle pagine 14 e 15

di Federico De Rosa
a pagina 33

GIANNELLI

L’insediamento del presidente Mattarella: sarò un arbitro im-
parziale, ma i giocatori devono aiutarmi. da pagina 2 a pagina 13
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Le atrocità dell’Isis 
Bruciato vivo
il pilota giordano

Il video Il militare ucciso il 3 gennaio. La risposta di Amman: pronti a giustiziare i terroristi che abbiamo catturato

di Marzio Breda

La richiesta
di una prova
di maturità

  IL DISCORSO

C omincia con una offerta di
neutralità, e con una richie-

sta di maturità, il settennato di
Sergio Mattarella (nella foto,
Giorgio Napolitano gli consegna
il collare di Cavaliere di gran
Croce decorato di gran Cordo-
ne). Nel discorso di insediamen-
to, il dodicesimo presidente del-
la Repubblica ha rivelato la sen-
sibilità che gli deriva dalla for-
mazione di cattolico sociale,
dall’incipit dedicato alle «ferite»
inferte dalla crisi alle famiglie ai
passaggi sui diritti e l’unità del
Paese. Su questi punti, ha detto,
«sarà misurata la vicinanza del-
le istituzioni al popolo». 

a pagina 5

di Guido Olimpio

LA MORTE
VIA SONDAGGIO

L’ANALISI 

L a strategia dell’orrore è evi-
dente: stupire con le sue ne-

fandezze. Così, per decidere
come uccidere l’ostaggio, han-
no lanciato un macabro son-
daggio online. a pagina 19

Arso vivo, in gabbia. Un vi-
deo diffuso ieri prova la morte
del pilota giordano in mano al-
l’Isis dal 24 dicembre (nella fo-
to, il prigioniero con la veste in-
trisa di combustibile): per le
autorità di Amman è stato ucci-
so il 3 gennaio. La Giordania è
pronta a giustiziare la terrorista
Sajida al Rishawi, inserita nel
tentato scambio di prigionieri
con lo Stato islamico.

alle pagine 18 e 19
L. Cremonesi e il commento

di Andrea Del Col

LA GIORNATA E LO SHOW

Berlusconi torna
(con le battute)

IL BIMBO DELLA SINAGOGA

Quell’omaggio
al piccolo Stefano

UCCISO IN ARGENTINA

Il giudice voleva
arrestare Kirchner

A lberto Nisman, il procura-
tore trovato morto il 18 gen-

naio scorso a Buenos Aires, ave-
va ipotizzato di chiedere l’arre-
sto della presidente argentina
Cristina Kirchner, da lui accusa-
ta di negoziati segreti con l’Iran.

a pagina 20

di Paolo Salom

L’INDAGINE

Coppia dell’acido
preso il complice

A vrebbe aiutato la studen-
tessa Martina Levato e il

suo amante Alex Boettcher ad
assalire con l’acido un ragazzo a
Milano: per questo è stato arre-
stato Andrea Magnani, 32 anni.

a pagina 23

di Elisabetta Andreis
e Gianni Santucci
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di Aldo Cazzullo
alle pagine 2 e 3

di Pierluigi Battista
a pagina 3
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vo delle gravissime patologie 
del mitocondrio, un mitocon-
drio sano. L’embrione si carica
di una percentuale di Dna 
«esterno» (della seconda don-
na) pari allo 0,1 per cento, mi-
nimo ma comunque un cam-
biamento permanente che sarà
trasmesso di generazione in
generazione.

I problemi e le perplessità
etiche che la nuova tecnica di
fecondazione artificiale ha po-
sto e pone sono facilmente in-
tuibili. La Chiesa anglicana e la
Chiesa cattolica hanno espres-
so la loro opposizione. La pro-
cedura, sostengono, introduce
una «rottura» fra madre e pa-
dre naturali e «diluisce la geni-
torialità». Obiezioni che la Ca-
mera dei Comuni non ha accol-
to. Il governo, con il premier
Cameron in testa, ha appoggia-
to la legge. Tutti i partiti hanno
lasciato libertà di voto. E la mi-
nistra della sanità Jane Ellison
ha parlato di «passo coraggio-
so», di «luce verde in fondo al

tunnel per molte donne e fami-
glie». Il via libera è stato a gran-
de maggioranza, trasversale al
centrosinistra e al centrode-
stra.

Si calcola che esistano al
mondo dalle 30 alle 50 persone
figlie di tre soggetti biologici.
Una è Alana Saarinen nata da
questa tecnica di fecondazione
negli Stati Uniti, che poi però
l’hanno vietata. Col voto di ieri
il Regno Unito diventa il primo
Paese al mondo che si appresta
a legalizzarla consentendo alle
mamme con la sindrome mito-
condriale di dare alla luce prole
protetta da tale patologia.

Fabio Cavalera
@fcavalera

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La 488 GTB

Cattiva come in pista ma fatta per la strada
Le prime immagini della nuova Ferrari 
di Maurizio Donelli

C attiva è cattiva, basta guardarla.
Quei fari severi, quel cofano 
scavato e spigoloso. È 

inconfondibilmente una Ferrari. Il 
debutto è previsto al salone di Ginevra 
ai primi di marzo. Si chiama 488 GTB 
(nell’immagine a destra) ed è 
l’ennesimo concentrato di potenza 
sfornato da Maranello. Il primo 
modello stradale sotto la presidenza di 
Sergio Marchionne. Ha un motore 8 
cilindri turbo da 3.902 cc che mette in 
fila numeri choc: 670 cavalli a 8.000 
giri, coppia massima di 760 Nm in 
settima marcia, tempo di risposta di 
0,8 secondi a 2.000 giri, accelerazione 
da 0-200 km/h in 8,3 secondi. Inutile 
aggiungere che la velocità supera in 
abbondanza i 300 chilometri all’ora. 
«Questa berlinetta — dicono a 
Maranello — sintetizza le conoscenze 
acquisite dalla Ferrari nelle 

competizioni». La vettura è stata 
disegnata dal Centro stile Ferrari 
capitanato da Flavio Manzoni. 
Colpiscono il largo alettone «a 
cassetto» con profili sovrapposti scelto 
«per migliorare l’efficienza termica dei 
radiatori», spiegano alla Ferrari. E, 
dietro, lo spoiler «che genera carico 
verticale senza aumentare la 
resistenza». Tutti i comandi sono 
concentrati sul volante, compreso il 
cambio a paletta in stile F1. Per la prima 
volta su una Ferrari, la chiave è key less: 
significa che la si può tenere in tasca 
anche quando si accende il motore 
attraverso il tasto di avviamento. La 488 
GTB può offrire prestazioni 
eccezionali. A Maranello sottolineano 
però quanto sia facile da guidare anche 
se al volante non c’è un pilota 
professionista. Non è ancora stato 
deciso il prezzo. Ma intanto sognare 
costa poco. La 488 GTB sicuramente di 
più.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Londra dà il via libera
alla fecondazione 
con il Dna di 3 genitori
Sì del Parlamento alla tecnica contro le malattie genetiche

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

LONDRA Un bambino, tre geni-
tori. La sintesi giornalistica è
affrettata e scientificamente 
non corretta ma rende l’idea
della nuova tecnica di feconda-
zione artificiale approvata da 
382 parlamentari della Camera
dei Comuni (contro 128) del
Regno Unito, primo Paese al
mondo che si appresta a lega-
lizzare (il sì dei Lord è scontato)
la creazione di una cellula con
il Dna di tre persone diverse: la
mamma naturale affetta dalla
patologia dei mitocondri, la
donna donatrice sana e il papà.

In verità, e va spiegato subi-
to, non si tratta di tre genitori
perché la donatrice resta ano-
nima e non ha alcun diritto sul
nascituro. È giusto semmai di-
re che questa tecnica coinvolge
tre soggetti biologici, la mam-
ma e il papà di origine, più una
parte femminile esterna e sco-
nosciuta. Ed è stata sviluppata
per prevenire le sindromi del
mitocondrio che vengono tra-
smesse dal Dna delle donne ai
bimbi in grembo e colpiscono
soprattutto lo sviluppo del cer-
vello e dei muscoli, portando
poi alla morte. 

Il caso di Sharon Bernardi di
Southampton ha fatto da deto-
natore: ha perduto sette figli,
alcuni dopo la nascita, l’ultimo
che aveva 21 anni con pesanti

handicap motori. Non si capiva
perché. Fino a quando le è stata
diagnosticata la malattia — il
mitocondrio è la cellula che
fabbrica l’energia necessaria al-
la vita dei tessuti umani — e si
è così cominciato a mettere a
punto nei laboratori universi-
tari di Newcastle la nuova tec-
nica di fecondazione artificiale

per dare la possibilità alle
mamme con deficit mitocon-
driale (è un deficit che si ri-
scontra solo nel Dna femmini-
le) di avere gravidanze sicure e
prole sana: si crea una cellula
con i cromosomi materni non
alterati, con il Dna paterno, con
il Dna della donatrice anonima
e il risultato è un embrione pri-

La Chiesa contraria
Sia gli anglicani sia i 
cattolici si sono 
opposti: «Si diluisce
la genitorialità»

di Edoardo Boncinelli

Poche decine di geni
che fanno ereditare
patologie gravi

 Il commento

L a Gran Bretagna ha votato ieri l’assenso
alla donazione di mitocondri sani a
una coppia che li porti malati o — 

come si dirà più ampollosamente, ma 
meno correttamente — alla nascita di un 
bambino con due mamme. Abbiamo 
ricordato pochissimi giorni fa che nelle 
nostre cellule esistono due tipi di Dna, 
quello contenuto nel nucleo, e chiamato 
perciò nucleare, più importante e 
significativo, e quello contenuto nei 
mitocondri, e chiamato perciò 
mitocondriale, di importanza secondaria, 
ma che pure può causare gravi malattie se 
mutato. Il Dna nucleare porta decine di 
migliaia di geni e fornisce la base genetica 
per lo sviluppo dell’organismo. Quello 
mitocondriale invece contiene qualche 
decina di geni, ma può trasmettere alcune 
patologie. I mitocondri infatti 
rappresentano l’impianto di produzione 
dell’energia di una cellula e se tutto va bene, 
non se ne nota quasi l’esistenza. In alcuni 
casi però uno o più geni che si trovano nel 
Dna mitocondriale possono mutare e 
causare patologie genetiche che riguardano 
in genere il funzionamento del sistema 
muscolare e il suo controllo da parte del 
sistema nervoso motorio. Dopo anni di 
studi molti di questi difetti sono stati 
compresi e se ne è individuata la causa. Un 
individuo sano deve avere quindi un Dna 
nucleare sano e un Dna mitocondriale sano. 
Lo spermatozoo maschile ha pochi 
mitocondri, mentre una cellula-uovo 
femminile ne ha tantissimi. Va da sé che 
questi disturbi genetici di natura 
mitocondriale sono portati in larga 
maggioranza dalla mamma. Da qui l’idea di 
prendere una cellula-uovo con i mitocondri 
sani e farla fecondare dal nucleo di una 
coppia che ha un Dna nucleare sano, ma un 
Dna mitocondriale mutato, perché la donna 
della coppia è portatrice di mutazioni nel 
suo Dna mitocondriale. Sembra 
complicato, ma è semplicissimo: mettere 
un nucleo sano in una cellula con 
mitocondri sani, diversi da quelli malati 
della vera mamma. Si è parlato perciò di 
figli di due mamme, quella che dona il Dna 
nucleare come in ogni normale evento 
riproduttivo e quella che dona il Dna 
mitocondriale sano. Abbiamo visto però 
che i mitocondri contribuiscono 
pochissimo all’assetto biologico 
dell’individuo, che sarà quindi figlio a tutti 
gli effetti dei suoi genitori, che potranno 
avere un figlio anche se la mamma non ha 
le «carte mitocondriali» in regola. 
Ovviamente c’è chi non è d’accordo, 
altrimenti non saremmo esseri umani, ma 
nella votazione del Parlamento inglese ha 
prevalso la ragione e la salvaguardia della 
salute. E noi? 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

382
I parlamentari
di ogni schiera-
mento che 
hanno appro-
vato la legge: 
128 contrari

Come funziona

Corriere della SeraFonte: Hfea/Bbc

La tecnica che permette di ottenere embrioni da tre diversi Dna è stata messa
a punto nel 2010 dall’équipe di Douglass Turnbull, dell’Università britannica
di Newcastle

FASE 1
Ovocita
della madre

Ovocita della donatrice

FASE 2 FASE 3

Mitocondri
difettosi

Mitocondri
sani

Il nucleo
materno
viene
rimosso

Il nucleo
della donatrice
viene tolto e distrutto

Il nucleo materno
viene impiantato
nell’ovocita
della donatrice
che contiene
i mitocondri sani

Nucleo materno

Nucleo della donatrice

L’esperto

«Allergie e intolleranze? Sono amplificate dal cibo spazzatura»
«Tra i tanti fattori che aumentano il rischio di 
diventare allergici o intolleranti agli alimenti c’è 
di sicuro la scadente qualità del cibo». Matteo 
Giannattasio, medico, agronomo, allergologo, 
affronta il tema «allergie e intolleranze» nella 
conferenza organizzata da Ecor NaturaSì a 
Milano nella sede di Villa Necchi Campiglio, 
gioiello del Fai. E Giulia Maria Mozzoni Crespi è 
al suo fianco, lei che del puro cibo di qualità è 
sacerdotessa. Dice Giannattasio: «I metodi di 
produzione agricola e di trasformazione 
industriale sono basati sull’impiego di grandi 

quantità di sostanze chimiche potenzialmente 
nocive, come nitrati, antibiotici, additivi 
alimentari. Queste sostanze, o i prodotti 
derivanti dalla loro trasformazione, si ritrovano 
nei prodotti che arrivano sulle nostre tavole e 
possono causare direttamente o indirettamente 
allergie e intolleranze». Mali della società 
moderna, mali in continuo aumento. 
Termometro di errori perpetrati durante la 
gravidanza, l’allattamento, lo svezzamento dei 
bimbi. Quali errori? Nutrienti che contengono 
sostanze potenzialmente nocive o «non 

conosciute» alla nostra genetica. Quindi da 
incontrare al massimo quando si è più adulti. 
La soluzione? Niente «cibo spazzatura», qualità 
e purezza (biologico) in tavola. E tanta corretta 
informazione su questi temi. «Purtroppo — 
chiosa Giulia Maria Mozzoni Crespi — spesso 
quanto viene dichiarato in queste occasioni non 
viene poi trasmesso all’opinione pubblica che 
resta così all’oscuro dei “veleni” di cui si ciba». 

Mario Pappagallo
@Mariopaps
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OGGI

Onomastici:
Dati meteo a cura di iLMeteo.it

GIO VEN SAB DOM

15°C
Coperto
Vento: S a 17 km/h
Umidità: 53%

9°/18° 6°/12° 5°/12° 7°/11°

Biagio, Giliberto

Cultura
Scoperta un’opera di Depero
era in un bar di Giovinazzo
Nessuno l’aveva riconosciuta

Sport
Bollini mago dei giovani
per il rilancio del Lecce
Foggia, squalificato De Zerbi

Teatro
Carlo Giuffrè inaugura
la stagione di prosa
del Mercadante di Altamura

di Michele De Feudis
a pagina 11

di Stefano Meo
a pagina 19

di Ludovico Fontana
a pagina 14

di Francesco Strippoli

S
i fa presto a dire Tsipras. Si fa presto ad
incoraggiare il nuovo leader greco sulla
strada della rinegoziazione del debito
pubblico di Atene, una massa di 
obbligazioni che si trova nelle mani di

varie istituzioni finanziarie. Non è per nulla facile, 
né scontata, l’adesione incondizionata ai 
programmi abbozzati dalla nuova dirigenza greca. 
Neppure per la sinistra, neppure per quella 
italiana che ha voluto allestire una lista elettorale 
(Europee 2014) contrassegnata dal nome del 
premier greco. Si veda l’esempio della Regione 
Puglia, guidata da uno dei leader della sinistra, 
quel Nichi Vendola che di Tsipras è un accanito 
sostenitore. La giunta regionale, esattamente tre 
anni fa, raggiunse un accordo e firmò una 
transazione con la banca d’affari americana Merrill 
Lynch che gestiva per conto della Regione il 
prestito obbligazionario pugliese emesso nel 2003 
e 2004: 870 milioni da rimborsare in 20 anni per 
mezzo di quello che si scoprì essere un micidiale 
sistema allestito dall’istituto americano e poi 
messo in discussione perfino dalla magistratura 
penale. Contorni penalistici a parte (si ipotizza la 
truffa), la questione che ci impegna è un’altra. Il 
meccanismo per ripagare il prestito prevedeva 
l’accantonamento della rata semestrale della 
Regione in un fondo destinato all’acquisto di titoli 
pubblici sovrani che veniva gestito da Merrill. 
L’insidia: in caso di default del titolo, la Regione 
ne avrebbe dovuto rimborsare interamente il 
valore. Ebbene, all’epoca della transazione la 
Regione portava in pancia qualcosa come 200 
milioni di bond greci. Il piano di investimento 
prevedeva una crescita fino ad oltre 500 milioni. 
La transazione ha consentito di liberarsi, senza 
oneri, dei bond di Atene e di acquistare al loro 
posto solo titoli italiani. Tra i protagonisti di 
quell’operazione, tecnici e politici, circola ora un 
pensiero che assomiglia ad un sollievo: se oggi 
avessimo ancora bond greci nel paniere di 
accumulo della Regione, si vivrebbe nel terrore. 
Perché le regole del gioco prevedono che in caso 
di mancato o parziale rimborso dei bond, quei 
titoli vengano dichiarati in default, con le 
conseguenze drammatiche descritte per 
l’istituzione emittente. Vendola non ha mai 
rinnegato quel (provvidenziale) intervento della 
sua giunta. Sia chiaro: qui non si vuole discutere la 
legittima battaglia di Tsipras al fine di allentare il 
cappio dell’austerità sul suo Paese. Piuttosto, si 
vuole mettere in rilievo la vastità e la complessità 
del governare. Vendola si è trovato di fronte ad un 
pericolo immane per i conti della sua Regione. E, 
nonostante la indubitabile solidarietà espressa 
anche allora verso il popolo greco, vi ha posto 
riparo nell’unica maniera possibile: per il bene dei 
cittadini pugliesi si è liberato dei titoli greci a 
rischio. E ha fatto bene. Anche la solidarietà 
cammina su strade tortuose.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Solidarietà non scontata

VENDOLA, IL BOND 
E LA GRECIA

Car sharing, la scommessa di Decaro
Il servizio partirà con una trentina di auto, 20 euro per l’iscrizione. Presto l’appalto

Il sindaco Antonio Decaro ha
deciso di bandire una nuova
gara per dare il via anche a Bari,
dopo Milano, Firenze e Roma,
al car sharing, il servizio di no-
leggio delle auto. Decaro sta
cercando di convincere le
aziende specializzate del setto-
re a venire a Bari: è andato per-
sino a Firenze e c’è chi non
esclude che si sia messo in con-
tatto anche con il premier Mat-
teo Renzi, per poter duplicare il
progetto toscano qui in Puglia.
Entro l’estate il Comune è pron-
to a bandire la gara. 

a pagina 7 Dell’Edera

Ci saranno anche le truppe
di Matteo Salvini a correre per
le regionali in Puglia. Il senato-
re Raffaele Volpi, plenipoten-
ziario del partito, sta per arriva-
re a Bari per preparare il campo
alla discesa del leader della Le-
ga, Salvini in corsa con il nuovo
simbolo Noi con Salvini. 

a pagina 2 Saracino

VERSO LE REGIONALI

«Noi con Salvini»
In Puglia aperti
cinquanta circoli

Emergenza influenza L’appello dei medici: «E’ come la pandemia del 2009. Occorre vaccinarsi, il picco sta per arrivare»

Il virus uccide ancora, i morti sono 7
L’ultima vittima è un uomo di 47 anni ricoverato al San Paolo di Bari, 40 i casi gravi

Il dono «A Lecce i prossimi vertici»

Tsipras regala 
a Renzi a un disco
di pizzica salentina

L ui, il premier Matteo Renzi, al primo ministro greco 
Alexis Tsipras ha regalato una cravatta, simbolo del 

manufatturiero che vuole uscire dalla crisi. Pensava che il 
politico ellenico, appena eletto, ricambiasse con qualche 
dono della tradizione greca. Renzi è rimasto sorpreso 
perchè Tsipras gli ha donato un cd della musica salentina. 

continua a pagina 11

S ale a sette il numero dei decessi in Puglia per
le complicazioni causate dall’influenza: si

tratta di un 47enne, affetto da bronchite cronica
e non vaccinato, morto nell’ospedale San Paolo
di Bari. A darne conferma è la direzione generale
del Policlinico. «Registriamo purtroppo il setti-
mo decesso a causa dell’influenza A(H1N1) - è
stato detto - che si sta rivelando particolarmente
aggressivo». In queste settimane si registrerà il
picco influenzale e la preoccupazione è per i il
calo del numero delle persone vaccinate». La re-
sponsabile dell’Osservatorio epidemiologico re-
gionale, Cinzia Germinario, ha detto: «Questi ri-
sultati sono il frutto di una bassa vaccinazione».

a pagina 5 Carbonara

IL TRAGHETTO MALEDETTO

È illeggibile 
la scatola nera
del Norman

Le registrazioni delle conversazioni avvenute
nella plancia di comando e nella sala controllo
propulsione del traghetto Norman Atlantic sono
inservibili. E’ quanto sarebbe emerso durante
l’analisi dei dati da una delle due scatole nere re-
cuperate a bordo del relitto. Il naufragio ha pro-
vocato la morte di dieci persone, ma di altri 18
passeggeri non si conosce ancora la sorte. 

a pagina 11

a pagina 2

IL FORUM SU TARANTO

Stefàno: «Dico no 
al festival dell’industria
Città già nel futuro»

Calcioscommesse, nuovo giudice
Ora il processo è tutto da rifare 

LA BAIA DI GAGLIANO DEL CAPO

Ciolo, scattano i sigilli
Indagato il sindaco

A l Ciolo scattano i sigilli, stop ai lavori per la
messa in sicurezza del costone roccioso a ri-

schio crollo. Un avviso di garanzia è stato notifi-
cato al sindaco di Gagliano del Capo, Antonio
Buccarello. L’accusa: deturpamento delle bellez-
ze naturali. Lui si difende e contrattacca: «E’ un
equivoco gigantesco, abbiamo rispettato le re-
gole. Chiederemo il dissequestro».

a pagina 9  Avitabile

Ripartirà da zero il processo
barese sul calcioscommesse
relativo alle presunte partite
truccate dei campionati di serie
B 2007-2008 e 2008-2009, Sa-
lernitana-Bari del 23 maggio
2009, finita 3-2 (foto) e Bari-
Treviso (del 10 maggio 2008, fi-
nita 0-1), vendute dai calciatori
biancorossi - secondo l’accusa -
per complessivi 220 mila euro.
L’udienza, l’ottava dall’ottobre
2013, è saltata perché è cambia-
to il giudice. Diciotto gli impu-
tati. 

a pagina 3 Damiani

di Salvatore Avitabile
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Influenza killer, morto un uomo di 47 anni
Era ricoverato all’ospedale S. Paolo di Bari. Fino ad ora sette decessi, l’anno scorso ci fu solo una vittima 

BARI Salgono a sette i decessi in
Puglia legati all’influenza da vi-
rus H1N1. Si tratta di un uomo
di 47 anni, morto nella notte
tra il 2 e il 3 febbraio all’ospeda-
le San Paolo di Bari: non si era
vaccinato, pur essendo un sog-
getto affetto da bronchite cro-
nica e quindi a rischio. Esatta-
mente come la maggior parte
delle altre sei vittime finora ac-
certate. L’annuncio del nuovo
caso è arrivato ieri a Bari, nel
corso di un convegno proprio
al San Paolo, voluto dalla Asl di
Bari per fare il punto della si-
tuazione sulla pandemia. A
fronte di 150mila persone col-
pite dall’influenza quest’inver-
no, attualmente sono 40 i casi
considerati gravi. Si tratta di
persone ricoverate nei reparti 
di Rianimazione per le compli-
canze dell’influenza. Ma se la 
situazione può essere conside-
rata critica, lo è meno di quan-
to si può pensare: nella stagio-
ne invernale 2009-2010, quella
della cosiddetta «pandemia» 
che si manifestò già a novem-
bre, i morti sono stati 40. Men-
tre l’anno scorso, quando era in
circolazione un virus influen-
zale stagionale, appena uno.
Quest’anno i casi si sono con-

centrati nelle ultime due setti-
mane: venerdì scorso un uomo
di 70 anni, originario di Corato,
è morto al Fazzi di Lecce; il 28
gennaio nello stesso ospedale
era toccato a una donna di 78
anni, mentre al Di Venere di Ba-
ri Carbonara era morto un
77enne e un altro paziente di 
76 anni al Miulli di Acquaviva;
in quest’ultimo era morta an-
che una donna di 61 anni già il
23 gennaio. La prima vittima
della stagione è stata però un
bimbo di 15 mesi, morto al Vito
Fazzi di Lecce il 15 gennaio, che
non presentava alcun apparen-
te fattore di rischio. Nessuno 
dei sette pazienti si era però
vaccinato. Ed è sul capitolo vac-
cinazioni che gli esperti conti-
nuano a insistere. «La copertu-
ra vaccinale – ha spiegato Cin-
zia Germinario dell’Osservato-
rio epidemiologico pugliese -
serve per evitare altri casi che
potrebbero verificarsi nella fa-
se discendente dell’epidemia,
anche fino a fine febbraio». Il 
caso del bimbo di Lecce è, inve-
ce, legato strettamente al fatto
che in questa stagione le vacci-
nazioni hanno riguardato solo
metà della popolazione a ri-
schio in Puglia, contro una pre-

visione dell’80%. «Quando la
copertura vaccinale è bassa e il
virus è libero di circolare – ha
proseguito Germinario - può
colpire soggetti che non hanno
fattori di rischio, ma rispondo-
no in maniera alterata al suo at-
tacco». Quanto alla tipologia di
virus in circolazione non ci sa-
rebbero dubbi.«Sta circolando
molto poco il virus H3N2, in
Puglia al 99% circola quello del-
l’H1N1», ha confermato Germi-
nario. «Il quadro è come quello
della pandemia del 2009». Ma,
secondo l’Istituto superiore di
sanità, i picchi non sarebbero
gli stessi e la situazione non è
drammatica come si potrebbe
immaginare. «L’intensità del-
l’influenza su tutto territorio
nazionale è alta, ma non ha toc-
cato quella del 2009-2010», ha
spiegato Caterina Rizzo dell’Iss.
«Potremo fermarci a questo li-
vello, ma anche aumentare l’in-
tensità rispetto alle stagioni
precedenti. I picchi di influen-
za sono diversi da regione a re-
gione, inoltre. E in Puglia non
sono tra i più alti». Dai dati del-
l’Iss emerge, inoltre, che i 2 mi-
lioni di casi di influenza regi-
strati in Italia, in questa stagio-
ne, sono per il 97% di tipo A, di

cui il 66% provocata dal virus
H1N1, il 24% da quello H3N2 e il
10% da virus non tipizzati. «In
alcuni casi – ha concluso Rizzo
– si tratta di virus driftati, cioè
leggermente diversi rispetto al-
la formulazione del vaccino
che, quindi, potrebbe risultare
non efficace». Contro possibili
picchi influenzali critici, la Asl
continua a potenziare il nume-
ro dei posti letto e non solo nel-
le strutture più grandi, come
Policlinico o San Paolo che di-
ventano punti di riferimento a
livello regionale. «Saranno di-
sponibili altri 10 posti letto nel-
l’ospedale di Triggiano, altret-
tanti in quello di Monopoli»,
ha annunciato Silvana Fornelli,
il direttore sanitario della Asl di
Bari. «Ma ci attiveremo anche
con l’ospedale della Murgia e il
Di Venere. Inoltre stiamo reclu-
tando nuovo personale dalle
graduatorie, soprattutto infer-
mieri, per aiutare il personale
già in servizio che è stanco. 
Questo ci permetterà – ha con-
cluso - di attivare le “osserva-
zioni brevi” al San Paolo e al Di
Venere e liberare i pronto soc-
corsi». 

Carmen Carbonara
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La storia

di Francesca Mandese

Medico porta da casa i ferri operatori
L’Asl di Lecce apre un’indagine

LECCE «Ho chiesto una relazio-
ne dettagliata ai collaboratori
del dottor Tarantino, spero di
avere una risposta già nelle
prossime ore». Antonio San-
guedolce, direttore sanitario
della Asl di Lecce, si è subito at-
tivato dopo aver appreso la no-
tizia del medico Fernando Ta-
rantino, in servizio nell’ambu-
latorio della Cittadella della sa-
lute di  Lecce,  costretto a
utilizzare per gli interventi i
propri ferri chirurgici non
avendone di idonei dall’Azien-
da.

La notizia pubblicata ieri sul
Corriere del Mezzogiorno ha
fatto rumore, e non poteva es-
sere diversamente. Tarantino è

l’unico chirurgo plastico di uno
staff formato da quattro spe-
cialisti, tutti in servizio alla Cit-
tadella della salute, il poliam-
bulatorio leccese allestito in un
vecchio edificio monumentale 
di piazzetta Bottazzi, a due pas-
si dalla sede dell’Asl. Con lui,
nello stesso ambulatorio, lavo-
rano tre chirurghi generali, Pa-
ola Turi, Donato Salerno e
Tommaso Polito. Nell’ultimo
anno ha eseguito 2.949 presta-
zioni mediche, di cui 609 inter-
venti per l’asportazione di nei o
di altre neoformazioni cuta-
nee. «In molti casi - ha raccon-
tato - ho usato ferri di mia pro-
prietà - forbici, pinze, uncini -,
che ho messo a disposizione

della sanità pubblica dalla qua-
le non ci sono stati forniti». Lo
stesso farebbero i suoi colle-
ghi.

Una situazione paradossale,
dunque, sulla quale la nuova 
dirigenza della Asl leccese in-
tende naturalmente vederci
chiaro. Il neo manager Giovan-
ni Gorgoni, e il direttore sanita-
rio da lui stesso nominato si ri-
trovano una gatta da pelare di
non poco conto. Anche perché
a segnalare l’anomalia è stata
Lena Torraco, coordinatrice
provinciale di Federcasalinghe
Lecce, che ha raccolto le la-
mentele di Tarantino della
quale è stata paziente. Torraco
ha anche sentito Tarantino la-

La vicenda

 Fernando 
Tarantino, 
medico in 
servizio 
nell’ambulato-
rio della 
Cittadella della 
salute, 
costretto a 
utilizzare per gli 
interventi i 
propri ferri 
chirurgici non 
avendone di 
idonei dall’Asl

Il virus

  L’influenza 
diffusa in 
questa 
stagione è 
causata, nella 
maggior parte 
dei casi, dal 
virus H1N1, lo 
stesso che nel 
2009-2010 ha 
provocato la 
«pandemia». In 
numero ridotto 
c’è il virus 
H3N2, meno 
temibile. Finora 
si sono 
ammalate 
150mila 
persone in 
Puglia. I casi 
seguiti nelle 
Rianimazioni 
sono 40. Sono 
saliti a sette i 
morti per le 
complicanze 
dell’influenza 
da H1N1, tutti 
soggetti che 
non si erano 
sottoposti a 
vaccinazione e 
in sei casi 
affetti da 
patologie 
pregresse. 
L’ultimo caso è 
un 47enne 
morto, l’altra 
notte, al San 
Paolo di Bari; 
mentre il 30 
gennaio un 
uomo di 70 
anni, originario 
di Corato, è 
deceduto al 
Fazzi di Lecce

mentarsi per la mancata attiva-
zione della seconda saletta
operatoria, impropriamente
trasformata in un deposito. Ep-
pure, la carenza di strumenti
chirurgici è stata più volte se-
gnalata ai dirigenti dell’Asl, co-
me conferma lo stesso Taranti-
no: «Ma non è mai stato fatto
nulla», dice. La Asl fornirebbe
solo strumenti generici, ma
non quelli per gli interventi più
delicati. La speranza dei medici
è che con il cambio di guardia
al vertice dell’azienda qualcosa
possa migliorare. Per il mo-
mento, ci sarà un’indagine. 

Francesca Mandese
@fmandese
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Emergenza
Su circa 
150mila 
persone colpite 
dall’influenza, 
sono quaranta 
i casi 
considerati 
gravi: questi 
ammalati sono 
ricoverati nei 
reparti pugliesi 
di rianimazione 

Bari
Pronto soccorso
gestito dai privati:
alla Mater Dei
primo caso in Puglia

BARI Arriva un nuovo 
pronto soccorso a Bari. Sarà 
gestito per la prima volta in 
Puglia da una clinica 
privata accreditata. La 
giunta regionale, nella 
seduta di ieri, ne ha 
autorizzato l’attivazione. 
Entro 5 mesi, la clinica 
Mater Dei, gestita dalla 
società Cbh, dovrà attivare 
un Pronto soccorso di 
primo livello, con funzione 
di «spoke» (raggio) nella 
rete di emergenza-urgenza. 
Il Pronto soccorso dovrà 
garantire gli standard 
previsti dalle norme 
regionali, compreso il 
servizio medico di guardia 
attiva o reperibilità. La 
struttura si compone - 
come altri analoghi Pronto 
soccorso - di triage, aree 
per il trattamento dei codici 
verdi e bianchi, gialli, rossi, 
medicina d’urgenza-sub 
intensiva. In terza 
commissione, invece, è 
stato rinviato il voto sul 
regolamento relativo ai 
presidi territoriali di 
recupero e riabilitazione 
dei disabili fisici, psichici, 
sensoriali e misti. 
L’assessore Donato 
Pentassuglia — dopo 
l’audizione in commissione 
di famiglie, imprese e 
associazioni — ha deciso di 
aspettare gli emendamenti 
che verranno presentati dai 
vari gruppi. Si dovrà 
chiarire il riferimento ai 
pazienti «ultra 18enni», i 
quali rischiano di passare 
dal regime assistenziale 
socio-riabilitativo a quello 
puramente assistenziale. «Il 
regolamento — dice 
Pentassuglia — parla di 
pazienti dell’età evolutiva. 
Chiariremo che ogni 
decisione sul regime da 
applicare ai pazienti spetta 
ai medici dell’unità di 
valutazione 
multidisciplinare dell’Asl».

F. Str.
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TRIBUNALE DI BARI
FALL. N. 207/13 R.F.

G.D. Dott. Sergio Cassano - Vendita senza in-
canto: 25/03/2015 ore 11.00. Lotto unico. Co-
mune di Bitetto (BA), Via G. Tatarella n.c.
Opificio al p. 1º. Prezzo base: Euro 179.388,00
in caso di gara aumento minimo Euro 5.000,00.
Vendita innanzi al curatore Avv. Antonio Meliota
presso lo studio in Bari, Via Roberto da Bari, 112.
Deposito offerte entro le ore 12 del 24/03/2015
presso lo studio predetto. In caso di mancanza
di offerte vendita senza incanto: 15/04/2015 ore
11.00 stesso prezzo base e medesimo aumento
minimo. Maggiori info presso il curatore tel.
0805275899 - e-mail: avvocatomeliota@libero.it
e su www.astegiudizirie.it (A271390).
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Farmacie, liberalizzazioni: stop della Lorenzin
«Cara Federica, ho appreso da autorevoli fonti di di stampa che nel Ddl sulla concorrenza ci sarebbe anche un
capitolo riguardante le farmacie. Ti  faccio notare che su questi argomenti il  ministero della Salute deve essere
convolto». Ha usato pressapoco questi toni perentori la ministra Lorenzin nella lettera recapitata nei giorni scorsi
alla collega Guidi in riferimento ai contenuti della bozza del Ddl sulla concorrenza, che avevamo anticipato, e che
prevede il passaggio alle farmacie e ai corner della Gdo dei farmaci senza ricetta di fascia C e alla diminuzione del
numero degli  abitanti  di  riferimento per ciascuna farmacia, e dunque, una revisione del  numero delle farmacie
stesse.
Come circola negli ambienti governativi, l'altolà della Lorenzin è stato preso in seria considerazione dalla ministra
dello Sviluppo economico, in vista della presentazione del Ddl Concorrenza prevista per il prossimo 20 febbraio.
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Lorenzin,  domani  i  nuovi  Lea  al  vaglio  delle
Regioni, con il diktat dell'appropriatezza
La ministra della Salute Beatrice Lorenzin domani presenterà alle Regioni i nuovi Lea, che tutte le regioni devono
erogare gratuitamente a carico del Servizio sanitario nazionale. Il piano prevede un investimento di 470 milioni di
euro.  Tra  le  novità  più  rilevanti,  già  in  parte  annunciate,  l'ingresso  della  fecondazione  assistita  (intesa  come
autologa  o  eterologa)  e  l'epidurale  per  il  parto  senza  dolore.  L'incontro  è  previsto  alle  12  al  ministero.
Successivamente, alle 14,30, Lorenzin sarà in audizione in commissione Igiene e Sanità del Senato per presentare
ufficialmente i nuovi Lea.
Aggiornati a 14 anni dalla loro istituzione, i Lea si adeguano e oggi entrano a carico del Servizio Sanitario protesi di
ultima  generazione  come  apparecchi  acustici  a  tecnologia  digitale,  ausili  informatici  per  la  comunicazione,
apparecchi per l'incentivazione dei muscoli respiratori, ma anche carrozzine innovative e kit di motorizzazione per
carrozzine  e  sollevatori.  Ma  insieme  alle  nuove  entrate,  come  più  volte  ribadito  dal  ministro,  una  stretta
sull'appropriatezza:  previsti  controlli  su  centinaia  di  prescrizioni  già  a  carico  del  Ssn,  ma anche  monitoraggio
costante  delle  prestazioni  diagnostiche,  soprattutto  quelle  ripetute  una  seconda  volta  per  la  stessa  esigenza.
Maggiori spese previste per circa 2 mld di euro in parte compensate da risparmi per circa 1,6 mld.
LE NOSTRE ANTICIPAZIONI
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Oncologia pediatrica, il progetto «Gold for kids»
di Fondazione Veronesi
di Chiara Segré (supervisore scientifico Fondazione Veronesi)

Cancro. Una parola che, in un mondo ideale, vorremmo leggere solo nella pagina dell'oroscopo mentre beviamo un
caffé al  bar con i  colleghi.  Nel mondo reale questa parola richiama subito la malattia per  eccellenza, subdola,
spaventosa e ingiusta, soprattutto se colpisce bambini e adolescenti. Sono 1.600 i bambini italiani da 0 a 14 anni
che ogni anno si ammalano di tumore, a cui se ne aggiungono circa 1.000 tra i 15 e i 19 anni. Anche se dal punto di
vista epidemiologico i tumori in giovane età sono rari, sono la prima causa di morte per malattia e hanno un impatto
devastante sui piccoli pazienti e sulle loro famiglie.

C'è però una buona notizia: dal tumore, anche se sopraggiunge da piccoli, si può guarire.  Oggi il 70% dei

tumori pediatrici si cura con successo, con punte che arrivano all'80-90% per alcune leucemie e linfomi. Percentuali
che solo una generazione fa sembravano irraggiungibili; negli anni Settanta le probabilità di guarigione erano solo
del  20-30%.  E  solo  un  ventennio  prima,  negli  anni  Cinquanta,  l'intera  comunità  medica  guardava  con
commiserazione i primi trial clinici su bambini malati di leucemia condotti a Boston da Sidney Farber, tanto i tumori
erano considerati una battaglia persa.
Sidney Farber è considerato ora il padre della chemioterapia, e grazie ai suoi studi pioneristici la medicina ha capito
come combattere e, sempre più spesso, vincere il cancro. Traguardi così importanti sono stati tagliati grazie alla
continua ricerca scientifica, che ha perfezionato instancabilmente non solo i farmaci antineoplastici, ma soprattutto i
protocolli di cura. Un protocollo di cura è una sorta di "manuale di istruzioni" strutturato e ordinato secondo i migliori
standard internazionali che guida il medico attraverso il miglior percorso terapeutico per una data malattia: quali
sono  i  criteri  di  diagnosi,  quale  terapia  intraprendere,  a  che  dosi  e  con  che  frequenza,  come eventualmente
modificare la terapia a seconda dell'andamento degli esami, come raccogliere i dati clinici in maniera centralizzata
per far progredire la conoscenza medica.

Migliori cure per i pazienti di oggi e per quelli di domani . Questo significa aprire i protocolli di cura in oncologia

pediatrica che, però, hanno per legge dei costi di gestione aggiuntivi rispetto alle cure standard non strutturate.
Costi che sono a carico degli ospedali, che non sempre hanno i fondi necessari. Raccogliere questi fondi (SMS
solidale al 45595 fino al 23 febbraio) è l'obiettivo del progetto Gold for Kids di Fondazione Umberto Veronesi, che li
devolverà all'Associazione Italiana di Ematologia ed Oncologia Pediatrica (AIEOP), l'ente medico che gestisce i
protocolli di cura negli ospedali italiani.

Le  criticità  dell'oncologia  in  Italia  riguardano  anche  la  gestione  dei  malati  oncologici  adolescenti .

L'adolescenza è una fase di trasformazione non solo psicologica, ma anche biologica: l'organismo si "scrolla di
dosso" le fattezze infantili per entrare a pieno titolo nel mondo degli adulti. Una sorta di terra di mezzo che si riflette
anche sul comportamento dei tumori. Gli adolescenti sono colpiti per due terzi da tumori tipici del bambino, come
leucemie, tumori cerebrali  e sarcomi, e per un terzo da tumori  più simili  a quelli  dell'adulto, come carcinomi e
melanomi.  L'adolescente  andrebbe  curato  in  reparti  dedicati,  dove  sia  presente  l'oncologo  pediatra  e  quello
dell'adulto, con la possibilità di accedere ai protocolli di cura più indicati per la tipologia di tumore, senza i limiti di
età che invece vincolano molte strutture (in genere 14 anni per accedere ai reparti pediatrici). Fondazione Veronesi
sta lavorando, in sinergia con SIAMO (Società Italiana Adolescenti con Malattie Onco-ematologiche) e le principali
associazioni di oncologia medica italiane, per delineare i criteri ottimali che un centro di cura dovrebbe avere per
prendere in carico il paziente oncologico adolescente sia offrendo le cure mediche migliori sia facendosi carico delle
specifiche tipiche dell'adolescente, come l'assistenza psicologica, la continuità scolastica e la preservazione della
fertilità.

Infine, quasi un adolescente su quattro se sta male non parla, fino a quando non può più farne a meno.  Per

pudore, per paura di spaventare i genitori, perché spera che quel dolore inspiegabile e duraturo passi da solo. E'
quanto emerso da una ricerca commissionata da Fondazione Veronesi  alla società AstraRicerche. Arrivare con
tempestività a una diagnosi di tumore può fare la differenza nel successo delle cure; è fondamentale spiegare ai
ragazzi i sintomi da tenere sotto controllo se persistono a lungo e senza spiegazione apparente, e l'importanza di
farsi visitare da un medico. Questo è l'obiettivo della campagna #fattivedere organizzata da Fondazione Veronesi
diretta ai teenager e diffusa sui social media per tutto il mese di Febbraio. Perché la guerra contro il cancro di
bambini e adolescenti, sessant'anni dopo i primi trial clinici di Farber, si combatte anche sul web.
@ChiaraSegre
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